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LA COMMISSIONE 
DEL CORSO FORZATO 


La nomina del.relatore, ;a.cui la, Giunta 
parlamentare’ pel' ‘corso forzato ‘ha proce- 
duto, ridesta la speranza che presto, essa 
abbia terminato Il suo lavoro e.sia.in grado 
di presentare alla Camera ‘il frutto delle 
sue laboriose indagini e dei suoi lunghi 
stadi. 

A quali conclusioni essa sia giunta, non 
sappiamo ;in modo sicuro ; però, da. quanto 
sì dico ev si scrive da corrispondenti. di 
giornali, sembra che, risalendo sino alla 
genesi del corso forzato, abbia rivolta. la 
sua mento ad investigare e decidere se, tale 
gravissimo provvedimento fosse proprio 
imprescindibile... 

Noi dobbiamo confessare che;.al punto 
în cui sono le cose, poco profitto crede- 
remmo ritrarre da una discussione diretta 
a determinare se il corso forzato .era.0 non 
era una necessità il giorno 1° maggio 1866. 
Non potrebb'essere che. una discussione ac- 
cademica, sterile di risultati, perchè quando 
* sî volesse sostenetè ,' alla distanza d’oltre 
due aani, che se, ne poteva far senza, gli 
effetti del corso forzato non:si distruggono, 
nè lo stato del mercato pecuniario si mi- 
gliora. 

Quando” si è:travagliati» da. una malattia, 
il medico si occupa innanzi tratto di gui- 
rirla ed aspetta che il, malato sia entrato 
nella convalescenza per fargli intendere che, 
a suo avviso, se fosse stato più savio, 
avrebbe . potuto fare a meno di medici e 
di medicine. 

Il corso forzato è una malattia sociale 
che bisogna cercare di guarire, ma di cui 
non sì affretta la .guarigione, dottamente 
disputando se ‘lo sî poteva schivare. D'al- 
tronde è troppo tardi per suscitare con 
vantaggio siffatta quistione. Nei non abbiamo 
mai potuto ammettere che ‘il corso forzato 
fosse stato decretato per salvare dal nau- 
fragio' qualche stabilimento di credito. Esso 
fa un provvedimento politico adottato alla 
vigilia d’ana guerra di cui non era dato ad 
alcuno. di prevedere la durata nè le vicende. 
È probabile che, se sì fosse potuto credere 
che la guerra avesse a finire in''poche set- 
limane, sì sarebbe esitato ad ordinare..l 
corso forzato. preferendosi una crise:pecu- 
niaria, i cui effetti, per quanto gravi, sono 
però passaggeri, ad, un ripiego che turba Je 
relazioni economiche ‘e sconvolge. ogn’idea 

sui valori. 

Nelle «condizioni presenti ; però .ciò che 
si aspetta dalla Commissione , ciò che'il 

paese è ‘ansioso di conoscere si è in quale 
“guisa e per qualisvie sessa «stima, che LIta- 
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N. 
Scene di famiglia. 


Mentre : Tito cerca nella sua cameretta ‘un 
po’ di riposo ‘alle -fatiche sostenute nel ‘caflè 
Biffo, e il Panzotti, dopo essersi scusato alla 
meglio con la consorte del soverchio :ri- 
tardo, dorme anch'egli e sogna combattimenti, . 
colpi di revolver e... terni al lotto, v'è un 
altro personaggio che prima dell’alba è sorto 
dalle molli piume. Il commendatore Tromboli 
non ha chiuso occhio tutta la notte. Alle 
quattro del mattino è già ‘in piedi ‘e percorre 
agitato in lungo e in largo la sua camera, 
mandando certi sospiri che tutto palesano l’in- 
terno affanno da cui è oppresso. Involto in 
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lia ‘possa ritornare al corso libero ed alla 
circolazione normale metallica, 


la Commissione deve proporre la soluzione. 


colo vizioso. Da un lato sì sa che il corso 
forzato, ostacolando l’espansione del credito 
e,lo sviluppo delle, forze produttive, impe- 
disce il. rapido. .assetto delle finanze, dal- 
l’altro :si comprende' che finchè'non si sia 
arrivati quasi all’equilibrio del bilancio, la 
abolizione del corso forzato è più una 


fallace . illusione. che una ragionevole spe- 
ranza. 


zioni di credito onerosissime ad ogni sca-. 
denza semestrale delle.cedole del debito pub-| 
blico; finchè non è prossima la probabilità di 
un equilibrio reale.e non aritmetico trale 
spese’ è le ‘entrate; è difficile ‘di potere! 
escogitare un mezzo di ‘far ritorno alla li-! 
bera circolazione con la certezza, di non 
aver più a discostarsene. E, questa. certezza! 
è necessaria, affinchè il corso forzato, «anche! 
nelle migliori condizioni, sì possa 'toglierò,i 
perchè se mai ci è il sospetto che lo stato! 
delle finanze non sia abbastanza sana] 
lante pel presente e per. l’avvenire; l’aboli-: 
zione del corso forzato sarebbe accompa- 
gnata da tali perturbazioni che potrebbero} 
costringere a tosto ristabilirlo, accumulando! 
danni su danni, perdite su. perdite pel. com-| 
mercio e per l’erario. |’ 


non ci sembra siavi altro. da fare, fuorchè; 
procurare da-un lato di avvicinarsi al pa 
reggio, dall’altro di rimuovere quegli osta- 
coli, come sarebbero le eccessive emis- 
sioni di carta, che potrebbero rendere. più 
ardua, e gravosa la cessazione del corso 
forzato. 


paese nell’ignoranza della vera situazion 
economica în cui si trova. È dovete di 
esporgliela qual è 0 quale si crede. ch 
sia, e niuno può farlo meglio dell’.illustr 
Relatore della Commissi 
Non è lamentando | 
dal corso forzato che Jo si può levare, 
bensì studiando i. rimedi più adatti. a mi? 
gliorar. le. condizioni della finanza e del 
credito, ed i temperamenti che possono 
agevolare il passaggio dal corso coatto ‘al 
corso libero. È quistione assai difficile; ma 
sollevata, non la si pnò. lasciare cadere i : 
bisogna prenderla ad: esame , riguardarla 
davtutti ‘i lati, esporla“al’paese ‘con tulta 
l’evidenza possibile, affinchè ciascuno possa 
apprezzar rettamente la situazione econo 
mica e nonicreda che.-dalla (sera sal ‘mai 
tino possa ‘cambiare come per incanto ; 
senza ‘alcuna’ preparazione ;  quasichè ‘il 
mercato pecuniario si potesse fornire a 
soconda de’ bisogni ‘per ispontaneo mota 
del'eredito, 6 non per mezzo di qualche 
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ma lunga veste da. camera, di tratto in trattà 
interrompe. la sua passeggiata, per. guardari 
l'orologio che sta sul camino. Tutto in quella ! bastano, ma ;non già che siano inutili. I. de- 
camera rende testimonianza delle ricchezzé ; nari, checchè se ne;-dica:;;-sono, una potente 
del padrone di casa. La seta e l’oro vi sonò } calamita degli onori. Se ai milioni si aggiunge 
profusi, i sontuosi tappeti, i mobili preziosi} non dirò, un nastro..(chè ora i nastri, nel. li- 
gli specchi potrebbero ornare il palazzo d'un 
principe. Ma invano cerchereste, sulle pareti 
un quadro di celebre autore, un ritratto di 
persona che abbia giovato all'umanità, qual 
che cosa insomma che al cuore ed alla mente 
| parli d’arte, di poesia, di sacrifizio,  d’abne- 


| seggiolone, uno specchio servono ai. suoi, co- 
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operazione, ben combinata e per un au- 
mento normale di produzione , di cui. ve- 
diamo ‘appena i primi indizi. 


Questo è il quesito più arduo , di cui 


Par troppo noi ci aggiriamo în un cir- 4 An A 

In ‘illo’ tempore quando ‘si sscopriva un 
qualche ‘grosso peccato egli individui’ del 
clero era principio adottato di assopire la 
cosa în modo che ne trapelasse meno che 
fosse possibile. Non era.già che i:superiori 
o: compagni. dell’incolpato non :sentissero 
disprezzo per la‘triste azione e pel colpe- 
vole; ‘ma'sì diceva esser ‘minor’ male di 
mettere'la cosa in tacere, perchè si evitava 
lo scandalo e, la sconsiderazione su tutto 
quanto, il corpo .a ci quello, sciagurato ap- 
parteneva; .6 .che;importava.tenere. in onore 
presso ?del: pubblico. 

Non diremo ‘lo ‘stesso riguardo ai guai 
che si manifestano nello nostre amministra- 
zioni. So. havvi. del male lo si sveli 6, sì 
vada sino al fondo della piaga, per quanto 
possa. essere. doloroso  !0, scarnificarla. 

Si.è. annunziato l'arresto d'un ispettore 
di pubblica sicurezza come indiziato . com- 
plice 1d’ un'associazione di 'malfattori : nei 
processi ‘per falsificazione di ‘biglietti di 
banca sì posero le mani su'individui clio 
nessuno avrebbe mai sospettato” potessero 
mischiarsi in quelle nefandità: sono guai 
di tutti.i ;lnoghi, di tutti i tempi e di tatti 
i paesi, ma sono»guai che:hanno ‘un ‘ter- 
ribile © effetto “morale, ‘perchè la ‘società 
quando‘ vede il-guasto raggiungere certe 
sfere ‘si ‘dimanda esterrefatta : “dove si 
ferma? 

Ebbeno, se si vuol rinfrancarla bisogna 
andare al ‘fondo delle ricerche0mostrarle 
che quelle disgraziate deviazioni dal senso 
morale in persone che ; aveano obbligo di 
maggiormente ‘seguirne gli impulsi , ‘non 
‘sono che: deplorabili eccezioni. 

Quando ‘a-Torinio ‘si scoperse la compli- 
cità @ an'impiegato di sicurezza pubblica 
con ‘una mano di assassini, fa immensa e 
dolorosa. la sorpresa nel pubblico; ma. ad 
accrescere quella triste impressione venne 
poi .lo «studio ‘col quale si cercò di.soffocare 
quello ‘scandalo. «La ‘colpa ‘ch’ era ‘ancor 
dubbia si tramutò in certezza, e, quel che 
è peggio, sì diffuse su tatti, mentre era 
forse uno solo il colpevole. 

Speriamo ; che, lo ‘stesso, non ‘accada a 
Napoli, @:che nel «processo contro l’ispat- 
tore di polizia’ colà arrestato, non si avrà 
alcuna di quelle compiacenti noncuranze 
che si ebbero pol Curletti. | 

Andiamoci al fondo di queste brutte cose.| 
Nessuno più di noi desidera che il signor| 
Venzilli. sia riconosciuto innocente ; ma .se! 
non lo fosse, vegga il pubblico:che l'avere) 
Avato ‘incarico ‘di difenderlo dai birbanti ‘el 
dai ladti y\non' gli ‘attribuîva 1’ impunità',| 
quando ladro o birbante facevasi esso, me- 
desimo. 


Finchè lo Stato è costretto‘ ad opera- 


Per cavarsi da questa Manon i 


Sarebbe ‘assai pericoloso di lasciare il 


parlamentare. 
oncerti prodotti 


re 


Alla Perseveranza, del 24. scrivono da Fi- 
renze che, il trattato di commercio con la 
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procacciargli. stima , considerazione, rispetto 
presso i suoi concittadini, Ho,detto che non 


stino del buon senso e dell'opinione pubblica 
hanno, perduto .il novanta per cento). ma una 
carica qualsiasi, una, pubblica dignità, il.muovo 
ricco è ipso facto un grand'uomo, € i milioni 
non son più un dono della cieca fortuna, ma 
un premio: concesso all’ ingegno, alla. perse- 
veranza, al lavoro.» 

Il Tromboli-si sente spinto anch'egli a più 
alti destini. Sperava d’essere nominato con- 
sigliere municipale e. si teneva , certo del- 
l’ appoggio, dell’ avvocato. Bellavita. — Che 
cosa non ho io fatto iper ‘questi, Bellavita? 
andava egli pensando, Dal. giorno in. cui 
una funesta ed invincibile passione mi ha 
legato ad Adele, che cosa ho io negato a 
questa. famiglia  d’ ingrati ? È impossibile 
che l’avvocato ignori i diritti che io ho alla 
sua riconoscenza 0 a quella di sua moglie, 
che già è lo. stesso; se non voleva ricono- 
scere questi diritti, doveva respingere fin da 
principio i miei benefizi. Ora è troppo tardi. 


gazione, Il commendatore è (mi ssi. perdoni il 
vocabolo) un uomo posilivo..Un tappeto, un 


modi , e il Tromboli, dopo che è diventato 

ricco , ammette che ‘il denaro speso per, la 

soddisfazione e pei comodi della propria per- 

sona sia ben collocato a frutto; ma una copia | 
di Raffaello, un gruppo del Dupré o. del Vela 

non ‘aggiungono un’ unità alla somma  déi 

godimenti, che chiamerò materiali, d’un uomo 
ricco ed egoista. 

I lettori conoscono già le origini del com- 
mendatore. Alla sete del denaro si è ota 
‘unita in lui l’aimbizione. Avrete osservato più 
d’ una volta. questo fenomeno. L° uomo ché 
improvvisamente è diventato ricco non piò | Egli è giovine e non gli mancava tempo di 
chiuder 1’ orecchio ad. una, segreta voce, lu;| farsi eleggere consigliere un? altra volta; gli 
quale lo avverte che i milioni non bastano a | sforzi che. ha fatti affinchè la sua candidatura 

Ul 
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che mancherebbe al suo (dovere. guardando il si 


vissimi errori ed alle tante nostre « malevoli 
insinuazioni » contro la Società. 
vissimi errori? L’avere noisasserito che « 1’ im- 


« borsa e di-Banca. » 


vole insinuazione ? Nessuno. 


ero ‘alte operazioni di alcune ‘case bantarie pa- 


rio Emanuele, prestata Ja projria‘garanzia in un 


‘è direttore comm. Ranco, annesso! comevallegato 


"In Fitolite è patio Hibrnale ; via 
3 provincie paesi gl i rg 
nelle e i 

A Parigi, all'Agence s ruo 3. J, Rousseau, n. 8; a Londra a Delisy 
mesa Comp.;\Finch-Lahe,.Cornhill;; a West-End Branch, n. 1, Ceci 


Le lettaro.ed i Li dovono essere inviati, franehi, alla Diterione & 
Rn pe gia na de 


Per gli ‘annunzi rivolgersi. all’ Uffzio generale d’Annunz sui Giornali d 
* I Ferroni agente via Cavour, n. 27 ; 
e inserzioni costazo L. fl la linea. 

li abbuonamenti che: si prendono per l'estero devono pagarsi in ore. 


Ci 


Sappianio anche noi che queste famose 85.000 
azioni furono, come si dice, sottoscritte alla pari 
dall'Impresa generale dei lavori; ma, non sapendo 
conciliare questa sottoscrizione alla pari, il che 
avrebbe dovato produrre un versamento effettivo > 
o almeno tanti lavori quanto bastavano a coprire 
lire 42,500,000, colle posteriori miserie e dei la- 
vori 6 dell'impresa, è volendo d’altro'lato per le 
nostre deduzioni dare un valore a questo cespite, 
fummo ‘tanto ingenti da attribuirgli un valore 
reale, basàndolo ‘sul listino di ‘borsa dell'agosto 
1863. E il listino di quel mese portava in media 
lire 405. 

Ma questo fatto; che ‘il Consiglio ha .giusta- 
mente ‘contestato, è a sua discolpa o non piutto- 
.| sto: a sua maggior «condanna ? 

E veniamo al terzo paragrafo: 

8.011 Consiglio narra ad usum De!phini la sto- 
ria della Vittorio Emanuele. 

È ‘storia vecchia e ‘che si ripete sempre colle 
stesse: parole. »L’originale «di ‘questo periodo lo 
troviamo nel resoconto della Camera del 18.a- 
prile 1866. L 

Il: Consiglio non ha fatto ;che copiare, peggio- 
rando, quel-racconto, togliendogli la parte,vivace 
dell’improvvisazione parlamentare. Potremmo con- 
vincere, il Consiglio, di plagio, ma ci risparmiamo 
questa noia. 4 

Solo vogliamo aggiungere che se la Vittorio 
Emanuele portò «a Torino 24 milioni, li. portò per 
sè; e..per » fare. un buon affare e non certo per 
filantropia ;, che «se le ferrovie nel 59, hanno gio- 
vato, questo..è. un: fatto indipendente dalla. So- 
cietà stessa,la quale. anzi ricavò da quella guerra 
un benefizio..È un vanto patriottico per lo meno 
fuor di luogo. 

Quanto sai buoni. rapporti col conte di Cavour, 
noi: rivolgiamo -al Consiglio una sola domanda : 
Fino a quando durarono ? E perchè cessarono ? 

E circa il 4 1/2 per cento che portavano i 
suoi titoli, com'era. garantito, e come questa ga- 
ranzia fu presentata agli azionisti ? 

Non sono punti da studiare ? î 

E tiriamo: innanzi al quarto capitolo, disposti 

amaggiori spiegazioni quando proprio ne sia il 
caso. 
4, La stessa arte adoperata nel raccontare la 
storia. del primo periodo:della Vittorio, Emanuele, 
il Consiglio Ja impiega a narrare l'origine della 
concessione Calabro-Sicula. 

Egli dice ‘che « nel 1863 il governo italiano 
« volendo alienare la linea Genova-Torino, per 
«facilitare questa operazione, e trarne migliore 
« partito chiedeva alla Compagnia Vittorio-Ema- 
« nuele-la cessione della linea. Susa-Ticino, fis- 
«.sandone il prezzo in lire 2,226,000 di rendita 
« italiana. » 

Che questa sia l'origine della convenzione 25 
agosto 1863, non è vero. Il governo non chiese, 
fu richiesto ; ciò risulta da una lettera, inserita 
negli atti ufficiali, del presidente della Società 
in data del 14 febbraio 1863. Che poi le tratta- 
iive sieno procedute amichevolmente, non ne du- 
bitiamo. Il;conte Menabrea, allora ministro dei 
lavori pubblici, dimostrò sempre alla Vittorio E- 
manuele grande tenerezza. 

Infatti le trattazioni furono condotte molto pre- 
stamente, e il Menabrea fornì alla Vittorio Ema- 
nuele il.modo di togliere di mezzo, como dice il 
Consiglio, la Società che riconosceva la sua ori- 
gine dal dittatore, acquistandone le 60,000 azioni 
di godimento, 

Ma anche questa Società che in modo si bar- . 
baro fu tolta di mezzo, doveva vantare qualche 
diritto alla benevolenza della Vittorio Emanuele, 
giacchè alcuno de’suoi membri crediamo sia tut- 
tora parte integrante del Consiglio. 

In quanto ai 9 milioni ricevuti in sovvenzione, 
{l abbiamo noi.pure notato che andarono in parte 
|| (6,900,000) a saldare i 60 mila titoli di godimento 
che la Vittorio Emanuele si compiacque ricono- 
scere ! Il resto fu computato in lavori: è così 
(correggiamo | errore involontario commesso nel 
‘nostro primo articolo, a vantaggio della tesi so- 
stenuta dal Consiglio, di avere computato i la 
vori in & milioni di lire. Non furono invece che 
due milioni circa, e anche questi spesi ‘dallo 
Stato. 


Svizzera; il quale può ormai riguardarsi come 
conchiuso , «sebbene non sia peranco sotto- 
scritto, contiene un articolo addizionale con- 
cernente la ‘proprietà letteraria. 
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Sappiamo, scrive il Regno d’Italia del 20, 
che le trattative per la soppressione dei pas- 
saporti. dei sudditi italiani che vanno a Roma, 
e per Je.facilitazioni delle. formalità doganali 
alla frontiera ;pontificia ; sono rin via di con- 
clusione. 
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LA SOCIETÀ VITTORIO EMANUELE 
ED ìL DIRITTO 


N Diritto ricorre all nostra ‘imparzialità 
perchè siano, pubblicate le risposte da lui date 
alla protesta del signor Charrigre chie ‘ieri 
l'altro abbiamo | stampata. Noi vi aderiamo 
sopprimendo)soltanto la. prefazione che è in- 
differente:nella contesa; ela: conchiusione che 
potrebbe ‘trascinarci vinvolontarii in una.con- 
tinvata polemica : ’ 


Eccoci agli.argomenti dei nostri avversari. , 

Quantunque, come-ieri: abbiamo dette, non ab- 
bian nè capo;.nè. coda, pure; non crediamo. an- 
dare errati asserendo, iche ad. essere .cortesi. si 
possono supporre «divisi in7 distinti ‘paragrafi. 
Almeno così.parve a’noi, leggendoli 6 rileggen= 
doli per intenderne.il significato complessivo.; , 

Analizziamoli. dunque, punto per; punto. 
(»1,0IL Consiglio della Vittorio Emanuele dichiara 


lenzio, o meglio non rispondendo, ai nostri .gra- 


‘*Quali sono le.malevoli insinuazioni e i gra- 


«presa ferroviaria tentata da banchieri, parigini 
« doveva essere pretesto ad obliqui maneggi di 


Qual fatto si adduce a smentire questa male- 


*Forséchè non è notorio che i titeli della Vit 
torio ‘Emenuele servirono per molti ‘anni di ful- 


rigine? Forsechè non è‘notorio avere ‘una di 
queste case, principale cointeressata della Vitto- 


prestito da’ essa ‘stessa coritratto con uno stabi 
limento di credito a Parigi, trattenendosi non 
sappiamo: se a titolo di' premio o di provvigione, 
parecchie centinaia di‘ migliaia di lire ? 

Ed essendo ciò vero, come può ‘il Consiglio 
impugnare la nostra affermazione ? 

Passiamo al secondo paragrafo. 

2.iQui iliConsiglio dopo! aver' detto ;che nulla 
sappiamo sul capitale primitivo \(e ipri- 
mitivo!) della Società, ci invita a indicargli la 
sorgente da cui abhiamo attinta la seguente no- 
tizia: « Che rimanevano ‘(all'atto della conces- 
« sione 85 agosto :/1863)...in portafoglio 85,000 
« azioni, le; quali al tasso allora stabilito di | 
« L. 405 l'una davano un totale di L. 34,425,000.» 

Vuol sapere il Consiglio l'origine di questa nno- | 
tizia? : î 

Rìlegga ‘lo stato firmato dal suo ingegnere capo 


alla relazione dell'on. Laporta, © troverà quanto | 


segue : 
Capitale sociale fissato in lire 250,000,000, for-. 
mato da: il 

85,010 azioni antiche che la So- 
cietà teneva in portafoglio e che, 
calcolate alla ‘pari, cioè, 500, i 
iemino i e, sii, 12,500,008 | 

115,000 azioni muove . . . > 577,500,000 | 

Obbligazioni da ‘emettersi ‘in ra- i | 
gione ‘dei 3j5 del capitale totale in 11 
azioni ed ‘obbligazioni ©. > . + »‘150,000,000; 


. L. 250,000,000 


Totale . . 


P_i il fo __———_m__rT_——#T+r——&—s 
fosse accettata dal Comitato. doyeva. piuttosto; 
rivolgerli a mio profitto. È assolutamente ne- 
cessaria suna spiegazione, .e.l’avrò da lui e da 
sua moglie, perchè io non son tale, da lasciarmi 
condurre -pel naso e mettere.in mezzo. Male- 
detto orologio! Questa mattina pare immobile. 
Non posso andare a casa loro prima di giorno ! 
Diamine! E poi non voglio che mi vedano 
così agitato. { 

E per cercare un;po’ di calma, si gettò di 
nuovo, così vestito com'era, sul letto. Non.si 
addormentò ;. ma rimase. in quello stato tra 
sonno e veglia;  che.è quasi sempre sintomo 
di febbre fisica 0 morale. Da questa specie. di 
letargo lo trassero. le grida. degli spazzacaminî 
e dei rivenditori; che. invadono,, col. sor- 
gere del sole, le, vie di Torino, Guardò. di 
nuovo l’oriuolo. Erano vicine le otto. Con una 
furiosa scampanellata chiamò il cameriere; si 
| vestì in fretta per uscir di casa, essenza nean-. 
che aspettare che venisse attaccato il legno, si 
| avviò a piedi verso. l'abitazione de’ Bellavita. 

La distanza che il commendatore deve per- 
correre è breve, ma per lui si potrebbe dire 
la strada del. Calvario, giacchè ad ogni canto 
di via stanno affissi sui muri i. proclami del 
Comitato elettorale per le elezioni municipali. 
Il povero Tromboli non può alzar. gli occhi 
senza che gli colpisca la vista il nome del- 
l'avv, Giovanni Bellavita stampato in caratteri 


cubitali. Egli non sa, darsi, pace che invece 
di Bellavita non si legga Tromboli- coll’annes- 
so commendatore. Quando, Dio vuole, giunge 
‘alla ‘casa di Giovanni, ma come sempre av- 
viene quando si sta per compiere un grand’atto, 
si arresta incerto. Non sono ancora le nove. 
Forse l'avvocato dal talamo. coniugale non è 
ancor passato nello studio in cui riceve ì suoi 
clienti. È meglio aspettare un’ altra mez- 
z'ora. 

— Farò una passeggiata sotto i portici, dice 
fra sè il commendatore, e conf:rma questa 
sua eroica risoluziorie accendendo un sigaro 
da venti centesimi. 4 1 

Eppure il Tromboli s’inganna ; Giovanni, 
modello d'attività, da gran tempo è alzato, 
e sta appunto nello studio leggenda le let- 
tere che il fattorino della posta gli ha por- 
tate in quel punto. Sono, per la maggior parte, 
lettere che trattano d’affari e di liti; alcune 
riguardano anche le numerose Società di mu- 
tuo soccorso delle quali è membro l'avvocato. 
Ma ve n’è una che giunge da... provincia di 
Cuneo. 

— Chi può scrivermi da questo paese? dice 
Giovanni, dissuggellandola, e l’occhio corre 
tosto alla firma. Fabio Seni... mi pare di ri- 
cordarmi questo nome... ah! sì... è un mio 
antico compagno di collegio. Che diavolo vorrà 
da me? Leggiamo: 


La France annunzia che la regina d’ In- 
ghilterra sarà a Cherbourg il 5 agosto. 


France del 49. 
n° mo di 
inunziato: alla | 


| ; È Uro i e 
s$ i RAS PELI 

biamo potuto disporre, È © Aggiungerò, a ciò che vi dissi aleuni giorni. n ARLAMENTO sa » 
xche era possibile sorga cca 50 ee or sono/sul risultato delle osservazioni del prin: |, A LUI ITALIANO 
« ANcHE 40 CHE ERA NECESSARIO ACCETTARE per ti 
«far fronte, ai bisogni impréyistitdella: costi % 
«zione. » ì bi; j # 
© E dopo queste formali dichiafaziioni che il Gon- 
siglio inble fatte a’ propri ‘azionisti, I» ha 
l’impudenza di ‘chiamare una mensegna. ÌP asser- 


Siffattamente stabilita la verità su questo punto, 
passiamo ‘al 3° paragrafo. i i 

3. ll ragionamento. che il Consiglio espone in 
questa parte. della sua lettera è il più curioso e 
ridicolo, che mai mente d'uomo d'affari abbia po- 
tuto concepire. ; 

In sostanza egli asserisce che il governo, oltre 
le 14,000 lire di potrei i nto, del Eps ) 
eziandio assicurazione alia Società che gl’introi K 
non sarebbero stati inferiori a L. 19,000 a chi- f' “Abbiamo moi forse alterata la cifra della somma 
lometro. Se dî ciò la Società nom fosse stata ben f'ificavata ? Abbiamo noi forse asserito che ne 
certa, essa dice, non avrebbe assunta la conces- | lè L: 2,226,000 di rendita furono vendute al 407 
sione. f «No : il Consiglio si.dà la premura di avvi- 

è O sarci che-da:cifra da noi data è giusta, .e costi- 
O gran bontà dei cavalieri antiqui ! tuisce una media di 57, 65 %,. Poteva rispa: 

} Vi i 1272 + miarsi questa pena : delle quattro opera el 
SERATE Dada (o | wuentari d’ aritmetica, la mo!tiplica snc qui 
con quanta larghezza !) a L. 330,000 a chilome- | sciamo perfettimente , senza “il -Consig! sypeni 
tro, la sovvenzione di L. 14,000? Si pretende che | Vittorio Emanuele venga» ad insegnarcela : 

il governo abbia dato la sua fede anche per il | resto lo conosciamo maestro; se 
prodotto delle. linee? Ma da quale atto risulta Se il Consiglio desidera trovare Lig gii 
l'obbligo, anche morale, del governo? Lo dica il f esca di casa e Tr ria i O 
Consiglio, e noi gli faremo giustizia, e noi rico- } porto del 9 febbraio 1867 che più sop: 
nosceremo i suoi concultati diritti. 


citato. 
Ma fino a prova contraria, noi possiamo in f . Ad ammaestramento del paese, del Parlamento 
piena coscienza dichiarare che questo è un me- 


e del governo, ne toglianio Vin Sire 
ì Î; istificare to disa- 
schino pretesto per sottrarsi alla responsabilità f ., Volendo jl Consiglio giù 
della Lola riuscita di questa malaugurata im- | stoso della ‘gestione sociale, dopo aver parlato 
presa. 


delta guerra, del colèra ; del brigantaggio, così 
Quanto ai calcoli da noi stabiliti, intorno, al [i 


dice ai suoi azionisti: Si a 
rodotto probabile delle. linee di Calabria e di « Questi sono, © signori, fai forza mag- 
Siclla, il "Consiglio non dice alcuna ragione per | « giore, di cui la resporisabilità non può impu- 
cui noi dobbiamo ricrederci. E li manteniamo, 


« tarsi ;ad) aleuno, ma: che serviranno, non dubi- 
persuasi di propugnare colla verità molto meglio | « tatene, a confortare i reclami (réclamations) che 
gli interessi delle popolazioni di Calabria 'e di 


« noi abbiamo presentati al governo italiano. 
Sicilia, di quanto ‘non lo fece la Vittorio Ema- 


«Ci è facilo, provare, con cifra incontesta- 
niuele colle fallaci illusioni e le menzognere pro» | « bili (!), che.la Compagnia ha subito, per le di- 
mi 


cipe Napoleone durante il suo viaggio, ch'egi e 
fede compromesso il frutto della guerra di 

Crimea. bo] È 

Gp pl è venuto questa mattina a Pa- 


— CAMERA DEI: DEPUTATI 


È rornara DEL 21 LUGLIO 
05 i uh 
PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE PISANELLI 


a presiedere il Consiglio, dei ministri e 
\ diffe alcun udienze. Riparte questa. sera per 
Fontainebleau. Domani si recherà a Plom- 
bières. a ì 

Corre voce che nel Coniglio dei ‘ministri 
d’oggi sia stata trattata la questione se le 
elezioni generali debbano. aver lnogo*xaestò 
anno..o..l’anno prossimo. -. .eredo. che. sia 
stata presa ‘alcuna risoluzione e più che mai 
pi. pare gratta lo serpe cite, pen 
lamentare ed anche REA e. Ml signor 
Di Lavalette fu chiamato nei giorni scorsi a 
Fontsinebléru, ‘mà cioniondimeno fion ‘tredo 
che: gli si voglia affidare; percora; un'porta- 
fogli. 1. #0GOn 
La stanchezza «e l'irritazione del Corpo, le- 
gislativo, sono giunte al, colmo. Il presidente 
signor Schneider esorta tutti i deputati ad 
abbandonare gli emendamenti, ‘al cui ‘foi at 
tribuiscono: grandè importanza: Amchée il-Con- 
siglio di Stato è:stanco.\Gostretto a-riunirsi 
deri. ed. oggi in assemblea generale, par. deli- 
berare sul progetto di legge relativo ad. una 
‘tonverizione con la Società della strada fer- 
tota “del ‘Nord', Ha inanifestatò il voto’ che. 
quest’assemblea generale sia l’ultima® delta 
sessione, Deve impegnarsi; a-proposito di quel 
progetto, una grande battaglia. I signori: Lou- 
vet, Pauyer. Quertier ed altri membri della 
maggioranza che ‘nelle questioni finafiziarie 
fanno spesso opposizione al'g6verno,' devono 
appoggiare, un. controprogetto.. proposto dal 1 Ata si ‘ 
«signor Calley..St.. Paul. È. probabile che; per oe ARRE I ag 
gvitare il conflitto, questo, progetto di legge | .:.« Lo Statoaccorderà ‘un, sussidio annuala a 
sarà' rinviato alla prossima sessione. ©’. quei comuni i quali avranno costituito. îl fondo 

Nessuna ‘notizia’ politica dalla Spagna, dove | speciale di cui all'art. 2 della presentò leggo, con 
siidive tutto vada a meraviglia.» » i) > 10 |-tuttici mezzilivi indicati: menideb ; 

N signor Giacomo! Rotschild, che era a Gi- “ di ‘sussidio sarà concesso nell’ordine se- 
stoia, ha abbandonata, improvvisamente quella | Buente: pi, È 
pina ed è tiigmato, a Parigi. Questo in- ;# Lei ari pia che /‘hantio milnére  quan- 
tidente dà luogo a molti commenti, ma nes- 5 ; dA f pati 
sumò Sa dariie una spiegazione sodidivradbinte, amd, RR la cul: condizione, econo- 

h Ieri nel Corpo legislativo il sigrior Giulio |-3%, go 4 "quei comtini che dostrafscimo una strada 
Fa dabpacorhi que articoli adiizionali @’ impeachement nidi! = ca api atte e! rd nua; di lonta fenent. 

‘Come’ va ‘che anche fra la cifra da voi data | <'inetito di .1>.02 cn 3 olio ho dorid Pai È PETE {f[dell. istruzione, pubblica, signor, Duruy..,- 4° A-quei:comuni di montagna appartenenti 
ia PeveiiaG. 19 00 dia: III Ag nr bannare | Quasi irovano riprodotte accuse simili a quelle | spiacerole che l'opposizione si stagli, cufto ‘a rovitcs ehe ebbiano per cg*1 chilouatto qui 
gneri governativi (ire 44,004,000) si verifica le. | -°" ì x Totale. L. &4,165;720 fale quali ilpresidente. venne «già, assolto. |l'questo ministro, che professa idee liberalissime, || drato di su érficlé ON più di 200 metri di strade 
norme differenza di lire 28,934,113 17? “ Così; senza gli avvenimenti di cui abbiamo | L-esome di queste nuoye, denunzie fu rinviato |-è ‘molté volte seppe farle tiolffito rici Consi. | fra ferrate, nazionali, provisicialio comunali. 

Ma dell'impresa e dei lavori eseguiti parleremo { # parlato, «noi avremmo :ancora fra.Je mani;un { al 20 luglio, Ma dopo il Processo che recen-{{ gli della Corona. Vl 10m» 0ivcont (|-insFra lecategorie dei comuni specificate nei sud- 
a suo tempo; diremo allora come furono eo- | € capitaledi 1 11 .7.1: ..0-La:-46465,720 | temente ebbe ‘lnogo, pare che non sé ne tertà | sa x detti £ numeri la preferenza sarà gradatamente 
struîte le linee, tanto în Calabria che ‘in Sicilia; | « che, riunito alle . . . .-. </178,500,000 | gran conto. i split F ! ELA | aspetti sr pri Pentito tutta 
diremo allora di tutto, dei terrapieni, dei manu- ; mme |: ATTI UF ICIALI {|.0/1n: maggior: patte / ii sopra anbun- 
hit dei ponti metallici e delle locomotive, & n dei | ciato. ì nl to 
vedremo come il governo abbia speso i suoi de= toh at tte ARE: i ia tut nie (Rug Non si danno sussidij ‘per Ja manutenzione 
nari: orà parliamo al Consiglio @ del: Consiglio. Parici} 48 liglio. — Sé'sî dovesse! préstar| I, È Uffici d 31 ORI è l'ofdimaria’ delle stride! 00 

E per non tediare i nostri lettori passiamo alla fede:ad alcune voci ‘chie corrono, vi ‘sarebtie| | 2 Masseta Ufficiale, del 21..corrento| | este 1 riparto di! sussidi,è fatto annualmente: por 
parto più mena della sua lettera, cioè ‘al set- qualche! dissènso. tra la Pranciàve ln Prussia. {002009 ;. ...;.. i no ib Jooia || decreto reale, sentiti i vati dei Cousiglii provin- 
timo ed ultimo paragrafo. Pare che il progetto, più 0 meno serio d’una 4. Un R. decreto del, 27 ‘giugno con. il | ciali ed il parero del C'nsiglio dì Sfato. 

7. La conclusione della Jrnga e inconchidente unione, doganale fra: l’Olanda, .il Belgio, la ‘quale il'Comizio agrario del’ circondario di | «Il sussidio ‘tibi potrà iài essere maggiore d61 
lettera che noi abbiamo avuto la pazienza di esa» Svinera e la Francia, non piaccia gran fatto! Perugia, provincia dell’ Umbria, è legàHiiehte | AU4rto, nè minore del sesto della, somma. occor- 

a Berlino. Queste voci dî dissensi, però, sono, f costitiito, cd è riconosciuto! come stabilimento rente all'opera. sussidiata. 
formalmente dichiarate inesatte ‘da ‘persone! fedi pubblica. ntilità; assoni Non 
bené ‘informate. Supponento chie fbbiatid qual- | 2: Va R; decreto del.25 giugno, 
che fordemento,; se rie potrébbp attribuire 1a) | quale, i i 
risponsabilità al. signok di Goltz il bni:carattere! 
alquanto, puatiglioso, è ora inasprito. dalla ma- 


diane con lè solite 
L’ordine del giorno de + 
Seguito della: discussione del progetto di, legge 
per la costruzione obbligatoria delle strade comu- 
nali. n 


în aperta insurrezione. >» 

Scrivono da Madrid, 14 luglio , all’ Inde- 
pendance belge che il ‘marito di uma sorella 
del re-consorte di Spagna è fuggito per Pa- 
rigi, insieme colla figlia‘ dimo! degli impiegati 


Discussione dei progetti di legge: 

Affrancamento dei viricoli feudali ‘nelle provincie 
Venete e Mantovana. s 

Incompatibilità parlamentari. 

Allorchè principia la discussione sono presenti 
‘appena quaranta deputati. 

« Nel riparto della.sommarstauziata annualmente 
nel bilancio dello Stato îa sussidi è concorsi per 
opere stradali, saranno preferiti: 

« 1° I comuni che esauriscono i mezzi posti a 
foto disposizione dall’articoto 2; (cia 
142° I-comuni che hanno una minor quantità 
felativa di strade; 3 
* « 3° I comuni, la cui condizione ‘economica 
sia 1a più grave; 0! Ì 7 n 
n.4 4° Le strade; di costruzione affaito nuova. 
:..« Non si danno sussidii per la costruzione di 
‘Stade entro l'abitato, nè per la manutenzione 
delle strade ordinarie. 
no Il riparto. dei sussidi. è fatto annualmente per 
decreto reale, sentiti i voti dei Jonsigli provin- 
ciali ed il parere del Consiglio di ‘Stato. || 
È « Il sussidio non potrà mai eccedere ikquiarto 
della somma, effettivamente spesa, dal comune 
nell’opera sussidiata.» 


del palazzo: t 

Si legge nella. Corrispondenza generale: ai» 
striaca del 18: 

« Ci viene comunicato Quanto segue ri- 
guardo; ai registri dello. stato civile in Au- 
stria: 1 ministri Javorano ad una legge. 5 
registri stessi, ma questo còmpito è assai si 
ficile. Fu abbandonato il ‘pensiero di affida 
i registri ai maestri di scuola è li' terramid 
invece i borgomastri assistiti, in caso di bi 
sogno, dalle autorità politiche. Quanto ai mae- 
stri di scuola, potranno essere incaricati delle 
funzioni di scrivano, Malgrado ciò la. que 
stione rimane assai complicata finchè il ma- 
frimonio civile non è obbligatorio in tuttii) 
casî. Il progetto di legge sovraccennato non | 
verrà presentato allè Camere se non nel casò 
che il clero desse prova di renitenza 6 fosse 
così dimostrata la necessità d'un, registro. dello | 
stato civile, a meno che .Ja Camera , stessa | 
chiedesse al ministero una legge di questa ) 
fatta. À 
«Il Berlingske_Tidende di, Copenaghen del 171 | 
annumizia che la famiglia reale di Svezia farà! 
una visita alla corte dî Copenaghen nel corso | 
del' mese di luglio ‘ nei‘ primi giorni d’ a-| 
gosto. 5: i 

Le ultime. notizie giunte dall’ America : eon-! 
fermano. che la frazione: estrema. dei radicali : 
vorrebbe rinnoyare gli sforzi per mettere il 
presidente, Johnson in istato d’accusa. Uno 


« verse circostanze enumerate, una perdita d’o]- 
« tre 44 milioni (11). 
* Infatti, accondiscendendo al desiderio che il 
« governo italiano manifestò, cedendo la linea 
@ del Ticîno, noi abbiamo; in causa degli avve- 
«'nimenti che hanno seguita questa cessione, su- 
« bita una perdita che ammonta a.L. 22,815,650 
« Il nostro contratto di concessione 
« nè dava speranza di avere la con- 
‘a di stadi fatti; abbiamo do- 
invece eseguirli noi stessi; 
mézzo èl cholera ‘ed al brigan- 
aggio. Questo lavoro, pel tempo che 
ci ha fatto perdere, ci. costò in spese, 
in interesi pagati agli azionisti, in I 
di studi, e sopratutto in in- 
teressi di fondi | “0% =. . -19,773,000 
I valori che a noi servivano di 


esso. 
Esaminiamo il paragrafo 6°. 
6. Il Consiglio parla dei lavori eseguiti. E par- 
lando di materia che lo interessa proprio da vi- 
cino, dimentica le nostre insinuazioni e si rivolge 
direttamente al Parlamento, contestando le peri- 
zio degli ingegneri governativi, e navigando iù 
un mare insensato di cifre e di contraddizioni. 
Ma, quantanque non parli a noi, non possiamo 
per debito di cortesia negare ‘qualche ‘osserva- 
zione a questo benedetto Consiglio. ì 
Come ya che ora dite, che i lavori fatti dalla 
Compagnia prima della convenzione 17movembre 
1866, ed all’infuora dei 18 milioni anticipati dal 
governo, ammontano allasomma di L.'72,934,113 77, 
mentre il 21 maggio dello stesso anno 1866, cioè 
sei mesi prima, voi avete annunciato ‘ai vostri 


cui 


ALRASR al 


Ri 


Iaia oa e i 
(Corrispondenza particolare dell’Orrmone) | 


Il governo a queste strambe asserzioni non ri- 
in, @ fece. bone, Gome, infatti. prender 

:83,815,000, di. lire imputati agli aunér 

niimenti; © i.19,773,000,agli. studi, al brigantaggio 

(0) 


minare e commentare, è nientemeno che una mi» 
naccia per parte dell’eccelso Consiglio di tradurre 
Il Diritto dinnanzi ai tribunali. 

Perchè ? — Perciò ha diffamato questa Società 
modello. } 

E come l'ha diffemata ? Asserendò ‘che la So 
cietà ha dichiarato dî essere stata costretta: d 


« Botta — Carbonelli — Finocchi — An- 

tonio Platino — De Sanctis Bove 

0— Comin — Avitabile! Muti Se 

5‘ lafis — Gortese, — Fonseca, — Stocco 
7, Giuseppe Briganti Bellini — Seba- 

Stiani — Lovito — Alton — Rogideo 


fanali 


quale, il comune di Grumo Nevano nella pro! 
Pincid i Napoli ‘8 diehfaral chio Pla 


TT litio. 


“NOTIZIE ESTERE. 


riscossione dei dazi ‘di consamoli 


Vendere la rendita avuta dal' governo, al corsò lattia, Ma yi do per certo,.che nulla vi è:che | ‘13: Un: Re «deco © De Martino Garàu «+ Lacava 
più basso segnato nel quinquennio j ‘cioè’ al 40. 0 ma è 7 + Gareani i ino. — Si- 
Questa asserzione ‘il: Goritgtto tà"'chiania usa possa compromettere seriamente la pace tra f:quale è approy: — Caregni pren Plutino. — Si 


di risparmio di Tre 
“mio i Lombardia, 
"4 La legge' del 7 Taglio “Con ‘a quale è 
Approvata la convenzione stipulata! nè di 8 
maggio 4867 fra de finanze dello: Stattledoil 
sMunicipio, di, Acqui, per la. vendita. dello sta: 
Giilieno balneario ad uso ciwile presso quella 
città. 

5. La legge del'7 liglio' Con 14 quale-il 
governo. del Re è autorizzitola cederevil:fabi 
bricato del. genio alla, Sogietà. .d’ incoraggia! 

(1 


la Francia e la Prussia. Mi vien dato inoltre 
come positivo che il Belgio hà fatta à Berlitio 
Una dichiarazione: dalla quale: ristiltà che nes- 
suna trattativa è stata nè sarà Lintavolata in 
quel senso con da. Francia. Ciò. è verosimile, 
giacchè il, Belgio considera . a.. torto 0,a. Ta- 
gione la Francia come nna potenza che vuol 
assorbirlo e la Prussia, come la nazione che 
può difenderlo più efficicemente, 6 
La Svizzera ‘invierà un incaricato d'affari a 
Berlino: Questo posto. ra vacante dopo! Ja de- 
[missione (del: signor Herr;»Si: parla del signor 
Reymond la(cui: moglie; è prussiana ‘e che ha 
pubblicato. un libra intitolato; I. prussiani; Ma 
sarebbe possibile. che la, parte tedesca del da 


Si legge nella Patrie del 19: ! 
© Riceviamo lettere ‘da Roma, riellé qual 
Îl nostro corrispondente ,, facendo! allisiorie 
alla discussione testé ‘avenuta nel Corpo le- 
gislativo a proposito del concilio, ci scrive 
che la riserva tenuta finora, dal pontefice, ri- 
spetto ai sovrani non è definitiva, Non si può 
a i sovrani non saranno invitati 
ad assistere al concilio del 1869. IL Papa 
Prenderà più tardi una risoluzione» che ora 
non poteva adottare a cagione delle fèlazioni 
del Vaticano con alcuni sovrani; ©" 
Non fa d’uopo, continua il nostro corri- 
«ipondente, | nominare ' qué’ sovrani ; tutti 
isanno quali sono le corti d’Europa, ehe. non 
hanno presentemente alcuna relazione con 
Roma; ma:siecome il: tempo può mutare que- 
‘t6 ‘stato: di cose, il Papa» sis à:niseevato;: di 
fare più tardi gli inviti secondo l’antica con- 


ine. » ) 


«Rio,—- Solidati — Lazzaro — Chidi- 
Ghigo - Vili - Miferzario — Lan- 
Gia! di Brolo!“ Masi: De Luor — 
Miceli;+—, Como.— Asproni — Damis 

i, sea Ti, Zarone. — Marsico — Petroni. » 

_ gammERLI (ministro) dichiara che ron'accetta 

Questa proposta perchè afgraverebbe di troppo 

il bdancio; } j 

|. Lovato, la, syo]ge lungamente, 

_oamornA si associa alle considerazioni svolte 
dél' sio collega dei lavorf ‘abblici. 

Dopo dunga discussione. alla quale, prendono 
Parto: g.i on. Lovito,, Sella,  Gadolini e Brunetti, 
tutte le parti si mettono d’accordò perchè l’arti- 
colo Sia redatto in questo modo: 

«Lo. Stato -aecorderà, tun; sussidio ;annuale.a 
quei comuni i quali avranno costituito. il fondo 
speciale di cui all'articolo 2 della presente 
rl applicandosi il macina dei mezzi ivi in 

cati. Ioni) in 

< Cotesto. sussidio sarà concesso nell'ordîne se- 
SIE. i 

@ que’comuni che hanno i - 
tità relativa di strada; Pe 


-——r11{xn 


accennati;;: consultato ramenite l’oriuolo, 
ritornò alla casa Bellavita. Venne ad aprirgli 
la solita cameriera 

— in casa l’avvocato? chiese il com- 
mend: IRA rap \ 


"= 


mensogna (sic!), è si riserba di produrre queréla. 
Di Filippo mi appello @ Filippo; diceva il 
grande oratore ateniese: e noi del Consiglio ci 
appelliamo al Consiglio. 
Il 9 febbraio 1867, il Consiglio leggeva all’as- 
semblea generale dei suoi azionisti il suo rap- 
* porto; fra le altre belle cosé vi troviamo i se- 
guenti periodi : 
« La rendita italiana che vi si dava in cam 
« bio della strada del Ticino valeva 74 franchi 
« (no : il giorno in cui la legge fu votata. dilla 
« Camera la rendita era a 1, 35 è il ‘giorno 35 
ME argini borsa va 
« 73, 75). Nella classé degli Uomidi d'affari, pro- 
« seguiva Îl Consiglio, già st prevedeva com 
« certo il corso di 80 franchi. ì 
+, Tutte le condizioni di sticcesso parevano 
« assicurate ; le più importanti ci sonio mancate :| 
s bentosto l'orizzonte di tutti gli affati ‘st fece! 
«Cu , 
pui La rendita italiana’ perdeva d'ogni mb- 
« mento del suo prezzo, e infine quando noî ab-. 


n__—_—__—T_TT_T_T_—_—_É_—_m—n 


siglio federale votassè per un altrò carididalo. 
Va facendo progressi il riavvicinaménto fra 


«Puglia, la liquidazione 

del debito ei “pla do scartamento 

* causa. ; 

h È Nominevdi simdadî, 1091 a 
clan 'aa di di 

dello pittorici nel perse 


amo ‘teneramente perchè, in fondo, la 
"nità pazzia ra Sclta il mio Feet î 
tri valgo a qualche cosà disponi liberamente 


la Prussia e l’ &. sembrano trovate le 
basi di un accordo fra queste due potenze, È 
questa ‘uitià fittova guarentigia di sietireità per 
l'Europa. 1 i 


cin 


guito alla lettura di ‘alcuni fomarizatài che w 
i e NI A or- 
rebbero, come’ dicono essi; riabilitare tutto 


\ 


gione um professore perch ‘a rid) suo intimo 
‘nimicò , ‘aveva inf ingiusta punizione, 
a bella ‘amicizia ; «della ‘quale {cid che v'ha di ‘più Tsi i ifosuì 
: Ù più' laîdo ed 
‘è sempre grato al buon Tito, sebbene ora *Îmondo, ‘é' di' certi libri ‘di Arpa 
iarla. | Dio: seni ì cani. Nella sua Mente:str8 fatta boo 
fi si ca 71,0 | trial" confusione indescrivibile stile! j 
Pride i 9 1 temo stro preso "di | di ricetta n eni si (at 
[ ì > casciatidolo | le erbe e’tutti i veleni‘ della tar; 
pepate di me n Ca Pre tiniucea ed alcuni |" “Per sidh' ‘tediarti! to lle eno 
È n Î È È hash vana! n 
bia tut , Ct circa» quaran- {che Tito Del'Vento hà vendita l'eredità dello 
© Queste quiaratita mili live: sarebbero. stato 
Um ‘tesorò Per in homo come mò. Ma Tito sì 
"8 fitto in capodi diveritare'un riformatore dell 


È po alff.tò Amico 
‘abio' Semnî. > 
— Capoluogo "del maltinea a, 
pre pliagra &sclimib” mA i Do RI 
| terinimata la Tetterà. PIbIO devi 
mandaritti , ‘dei bascià! d d pe 
paesello. Farò! quanto egti îi chi 
sa mai ciò Ché può Svrenire. 
giungerd'i ‘i | 


iscito ; din ‘questo | Momento } (na tar- 
derà poco a ritornare... 
— Lo dspéttérò!.2 èide...mol. parlerò con 
l ignora Adele. Ditele che ho bisogno ur- 
di ‘avere un colloquio’ c6n*1àf.:) Che si 
tratta d’affari -d’importanza... 


La cameriera corse a portar l'ambasciata 5 


dalle gioie della famiglia. Ho aperta qui una 


gio e'con quer poehi quitsmmi’è partiti 
Torino, malgrado le nostre pregano 8 Tela 
grime di una sua cugina; bella, geritile @sa 


viti i (AAA iveritare Ù via fancitalla ‘che lo ‘ama tenersimerito 6 ch e dopo pochi istanti ificomparve dicendo : 
 venie Pa gpl; rn rota ha pu cd 3A e destinata vin moglie. L'itife- 5 Paghi signor, commendatore, — ner 
So fotapth, i ‘50rî, 6 ofà 8'più'ostinatò ché mai in quelle Fichetta | piange, “Gi ‘dispera ché tima Il Tromboli entrò nel salone. La signora 


rAdele, in ‘abito di ‘mattina; gli venne incon. 

tro, e strettagli affettuòsamiente da mind 
— Che buon: vento): gl domsudò. vi 

qui così di biton’ora:2 "ein 
#++'/Ghie: bnon- vento! che «buon Vento 1: ri 

spose il. Teomboli; altro «che ì ca 

vento impetuoso; ipueliccoco 


Via! viat.che cosà vi. à 
matevi.i. Sa vi è ackaduto 2-Cal- 


— Dovr r iò 

aaa este pur saperlo’ ciò che m’ è ac- 

n Maio, pi Gius che S70 

fai Tdi Signora "pe: A ri 

i ‘ami, - Nevo parlarvi seria- 

Ms: € V'assicuro che si ra ni solo 
19-02 anclig riep vostro interesso. 

(Continua) 


['éuò ‘idee. T2uò 
faro edi tutto le 


ii 


Deli ‘per la' ‘novità ‘antica ‘avilicizî i 
tn'‘po' di predicozzi. ima delli 
eloquente avvoéato: Ebbene; adopera’ la tua c- 
loquenza in favore. dell’ Enrichetta ad anche | 
dello stesso Fito che caminita seria Bussola | 
e cadrà in qualche precipizio. Sb! assoluta 
fra chi n riuscire ‘a farlo iitornarg i 
patria, veglia almèndesi di lui come va'buor 
fratello e-tienmi latina Ustabitia a 


f è tn “Vero, caro ‘Giovatini ? 
"Mi è ventità o forte Sospetto ché il nostro 

o abbià rvello Un pu guisto, è 'cred 
Chedi Sub italo’ sia ditenito "pi rave Nar 


* etrderai ariche Ta cagione ! #A quale fu' 


dopo avel: funtito "Suo Li 
È È i n i | 1 sim, 
scacciato di collegio. Picchio Sata” pas 


Ri Li Sigaro da Venti centesimi, 
senza Mai alzaté Lli occhi per timore ‘che ti 
Sontrassero ‘con’gli odiati proclami poc'anzi 


La seduta lia principio alle ore 10 12 antimeri- > 
ja sedul 
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« 2° A que’comuni, la cui condizione economica 
sia la più grave; 

« 3° A que’comuni che costruiscano: una strada 
affatto nuova; 

« Fra le categorie de’comuni specificate nei sud- 
detti tre numeri, la preferenza sarà gradatamente 
accordata a quelli ne’quali si verifichino.o tutte, 
0 la maggior parte delle. condizioni sopra enun- 
ciate. 

« Non si danno sussidi per la manutenzione 
ordinaria deile strade, nè per la costrazione di 
quelle non contemplate nell'art. 1. 

« Il sussidio non potrà mai essere maggiore 
del quarto: nè minore del sesto della somma .06= 
corrente all’ opera sussidiata e non sarà supe- 
‘riore a 5 milioni su! bilancio dello Stato. » 

Viene soltanto respinta una parte non ac- 
cettita nò dal ministero nè, dalla Commissione, 

AI romento di mettere ai voti.l’articòlo , 

avrrazine domanda sì verifichi: se la Ca- 
mera è in numero (Rumori e proteste); 

La Camera non è in numero. 
sari dimostra che il servizio stenogra- 
fico è troppo pesante e che se uno dèi steno- 
grafì si ammalasso la Camera non potrebbe più 
sedere. 

Vorrebbe che le sedute straordinarie non aves- 
sero luogo tutti i giorni, ma alternativamente un 
giorno sl è un giorno no. 

LANZA prega Che se la Camera si raduna 
domani essa voglia fare seduta segreta per una 
proposta della presidenza. 

Questa proposta @ quella dell’on. Massari sono 
approvate. 

La seduta è levata. alle.12 112. 


SEDUTA POMERIDIANA: 
Presidenza DEL PRESIDENTE LANZA 


La seduta è aperta alle ore 1 1)2 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progetto»dî legge 
relativo all'ammidistrazione del patrimonio dello. 
Stato @ contabilità generale. 

presiosste. La ‘parola spetta al deputato 
Lamarmora. è 

(Movimento d'attenzione.) 

LA marnmona chiede al presidente del Con- 
siglio di voleretì significare quando ha intenzione 
di risp Tgli. 

menamgea ilice di avere già dichiarato che 
prima di accettare quell''interpellanza in modo 
assoluto sì riservava di leggere il libro. Ognuno 
rende omaggio sl sentimento delicato che-spinse 
enerale LaMarmora, Tutti abbiamo interesse 
acchè l'esercito sia-tispettato. In-ogni modo c’è 
un: gran fatto che non bisogna dimenticare e che 
risponde ‘a tutti gli appunt. 

L’ esercito italianonel 186. tratteneva l’esercito 
austriaco,'e Questo fatto furdingrande importanza 
per Îe vittorio germaniche. 

Non,si/può formarsi un'idea esatta ‘della rela 
zione prussiana dalla traduzione francese. Questa 
traduzione mostrerebbe Y' esercito italiano } sotto 
un aspetto poco benevolo perchè ‘accenna. alla 
sua impotenza. Ma' la traduzione ‘esdità è! beni 
differente. 

(E qui Poratore legge il testo francese e la tra- 
duzione esattà). È 

La traduzione letterale scema la gravità.-delle 
asserzioni prussiane. pico 

D'altronde .è. facile che i. compilatori di re- 
lazioni di campagna caschino in inesattezze. Prova 
ne siano gli errori contenuti nella relazione fran- 
cese del 1866. Il governe italiano reclamò, e gli 
fu resa giustizia, Il governo farà: lo stesso ora, 
e giova sperare che il governo prussiano rispon- 
derà ai suoi reclami. 

Difatti, appena giunse a Berlino la notizia del- 
l’ interpellanza La Mariora, il minisgro@prussiano 
si affrettò di comunicare al governo italiano un' 
dispaccio col quale si toglieva' il ‘carattere uffi 
ciale alla pubblicazione che. commosse il depu- 
tato La Marmora @ si esprimevano sentimenti di 
simpatia della» Prussia per l’esercito, italiano. In 
questo dispaccio era respinta ogui intetprétagione 
poco benevola che potesse scorgersi nella ‘rela- 
zione prussiana. io n 

Per queste ragioni l’înterpellanza ‘non ha ra- 
gione di esistere. Sopra, quei fatti giudicherà la 
storia. Non bisogna preoccuparsi del giudizio che 
altri vi può portare. Questa interpelianza pro- 
durrebbe soltanto discussioni animate che non 
sarebbero certo, utili al paese. 

Gli è perciò che dichiara di respingerla. 

La manmmona dice essere suo scopo di fare 
alla Camera una semplice narrazion 

Bisogna. che il governo provi uti gli errori 
e le inesatiezze contenute nelle relazioni ufficiali 
straniere. Lo fecero la Prussia e l’ Austria. Lo 

fece nel 1859 la Francia. Perchè non l'abbiamo 
fatto noi? Più di altri noi no abbiamo bisogno. 

Un uomo che è stato mio collega e-che è-capo 
di un partito (quello della Permanente) ha 
tutti i generali d’imbecilli. Mi rinerescò ‘ché 
abbia detto un mio collega, il quale in due: anni 

che fu con me al Ministero non seppe indovinare 
un commissario: di polizià (Marita). >. 

rresinente lo prega ‘a limitarsi al puro 
necessario. 

na mammona. Tonon volevo provare altro 

che la necessità di una relazione ufficiala, eolla 
quale-si; dovrebbero rettificare -gli ‘errori, delle 
relazioni straniere. Vi sono ufficiali; che affron- 
fano ogni pericolo, ma non sanno sprezzare la 
calunnia. " È 
Il govérfio devè dunque fare questa relazione 
perchè ne, ha tutti i mezzi. t 4 
Roi nostro stato maggiore è capacissimo di 
lo. 4 

lo stesso avevo notate le inesattezze-della tra- 
duzione, ma il rimprovero che ci si muove: 
L’Italie s'est. conduite de maniere; eed,} può 
essere dall’on. Menabrea interpretato rsa- 
menté da quello che' lo interpreto io: 

Bisognà che si sappia la differenzà che passa 
fra una guerra in Boemia ed una guerra in Ita- 
lia. Là ci sono tutte pianure, qui tutti monti, 
burroni, risaie, ostacoli d'ogni maniera. 

Dopo avere raccontato quanto accadde in Gri- 


il 


mea l'oratore proclama che. gli. austriaci; ci sono, 


stati più benevoli dei prussiani, sebbene anch'essi 
cadessero in qualche inesattezza. 

D'altra parte chi non sa che 180 mila tòmini 
appoggiati dal quadrilatero con 80 mila. uomini 
in battaglia sono più terribili di:300-mila uomini 
in campo aperto? dv 

Gi si rimproverò Ja divisione delle, nostre forze, 
ma ognuna delle nostre parti era in grado di 


battere colle forze nemiche che gli 
fronte. 


legge un dispaccio in francese in data del 18 giù- 
gno. 1866 consegnatogli' dal conte d’Usedom mini- 
stro di Prussia e nel quale/era dato un piano per? 
la guerra di quell’anno. È 


Trattandosi di un documento ‘tanto. importante 
noi non osiamo di riassùmerlo per la tema di 
cadere in qualche inesattezza,tanto più in quanto 
l'on. La Marmora lo legge a voce bassissima. 


non si poteva mutare: piano. 


prussiano; potevamo mettere in comune le no- 
stre idee, ma questo generilè non venne mai. Si 
(erà quindi nell’impossibilità di (discutere ibpiang, 
sia perehè mancava il tempo, sia perchè non si 
aveva con chi discuterlo. in ogai modo quel piano 
trattava anche me dall'alto al basso. Non si trat- 
tano così gli alleati. In Crimea ebbi da fare con 
marescialli francesi a con generali inglesi, ma 
erano ben altri i modî coî quali essi trattavano i 
loro alleati. 


un alleato. imponga con aria di padronanza un 
piano di campagna. 


neppure il tempo; quale non fu allora la mia me- 
raviglia allorchè una seconda copia di quel piano 
mi fu rimessa dalla cancelleria; del ministero.1 
Ma è in tal modo chs si mandano i piani di 
guerra ? Ed è forse debito di cortesia di trattare 
gii alleati come tanti vassalli? Ed ipianiedi 
guerra sì fanno forse passare per tante mani? 


ilegenerale La Marmora dimostra come le accuse 
lanciate all'esercito vitaliano fossero immeritate. 
Sfida qualunque generale a sostenere che în quello 
stato di cose la giornata del 24 giugno potesse 
terminare altrimenti. 


nome del suo collega il ministro della guerra, che 
gli ufliciali di stato maggiore italiano stanno com- 
pilando la relazione delia campagna del 1866. 


affatto. (Rumori) L'interpèllanza: fu fatta e deve 
avere uma conclusione. 


usò, di.un suo diritto, che consiste, secondo il re- 
golamento, a spiegare le ragioni per le quali egli 
credea necesssaria l’interpellanza che il presidente 
del Gonsiglio non voleva accettare. 


pagna del 1866 (04! oh! Zlarità).i : 
egli non può più permettergli di continuare. 
niarcia-suo bell’agio ?.(Rumori). 


stioni. Ella dovrebbè pure sapere rispettare: tatit) 
il/Patlamebto; per vicordarsi ch 
non sono ammissibili simili supposizioni. 


tato ll fegolamento; Il generale La Marmora non 
poteva svolgere la sua interpellanza’; se lo ha | 
fatto. bisogna ch’essa abbia seguito. i 


tivo, articolo. del. regolamento. :Se lo avesse, sî 
rammenterebbè che. l’interpellantò ha diritto di 
svolgere.i, motivi.della sua interpellanza. Si, il 
La Marmora .lesse, un documento, ma tutti lo. 
ascoltarono. con. religioso ‘silenzio e nessuno’ ri-. 
chiamò il,;presidentesper questo fatto. 


tinui, 


in ogni mato sw il presidente ha sbagliato! la Ca* 
mera giudicherà. 


presidente del Consiglio ha rifiutato di accettare 
l’interpellanza 6 ne ha dette le ragioni. L’on. La 
Marmora’ pure hagdetto: le ragioni per le quali 
la voleva fare. 


Voluto l'on. La Marmora; vogliamo parlare an- 
che nei, 


altro che per un richiamo al regolamento. 


che si parli e che si sappia ciò che. avete 
voi, che: governavate. allorà e che sedete sopra 
quei banchi (Rumori vivissimi). 


la facilità colla quale l'on. La Pofta dimentica i 
tiguarili che deve alla Camera ed a se stesso. 


somma complessiva, e. per. i contratti” 
locali 0 di appalto per manutenzioni: ».î .°0 


Parlabo ‘lungamente sopra arti 
onorevoli Castagnola, Sella, Teste AO U 


stavano. a 


Giunto a questo punto..il generale La Marmora 


questo chiassoso appello alla pubblica opinione 
fosse, anzichè no, audace. Infatti, in seguito 
ad una perquisizione, uno dei fratelli Dell’Oro 
fa imprigionato. Ommettiamo i particolari e i 
commenti intorno a ciò, dal momento:che una 
regolare procedura è avviata, Solo osserveremo 
che l’autorità giudiziaria non emette legger- 
mente i mandati di arresto, e che; se ordinò 
la cottura, è segno che avea buono.in mano. 

— (Giorni sono, scrive il Pungolo di Milano 
del 24, nella Valtellina una banda di con- 
| trabbandieri forte di 40 uomini, carichi di 
sacchi. dî tabacco, era incontrata da un drap- 
pello di quattro guardie appostate in Val di 
Togno ef un’altra banda consimile tentava 
puré-passare dalla Svizzera. nel regno pel 
Colle di Teglio e d’Anzana, ove parimenti 
stava a guardia un altro drappello di doganieri. 
In ambedue le località i contrabbandieri, ar- 
mati in parte di fucile, opposero resistenza. 
Alla fucilata le guardie risposero colla fuci- 
lata; anzi quelle in agguato in Val di Togno 
caricarono.i contrabbandieri alla baionetta e 
con essi vennero alle prese. Ma in ambe le 
parti, sopraffatte da un mnembo di sassi e 
quando ebbero finite le munizioni; gli. agenti 
della legga dovettero battere in ritirata. Quelli 
in Valdi Togno anzi n’estirono piuttosto 
malconci, quantunque anch'essi. sperino di 
avere:per lo meno feriti aleuni dei contrab- 
bandieri. Quelli sul colle di Teglio poterono 
rientrare illesi dopo avere sequestrati due colli 
di tabacco. 


— All’Italia di Napoli del 19 scrivono da 
Salerno' che le bande riunite di Ferrigno e 
di Vico presso S. Pietro al Canagro seque- 
stravano il sac. Francesco Miele e il segretario 
comunale Nicola Moliante. 


biano provato. ci avere i i necessari per 
adempimento. di questa. condizione, » 

Diamo il testo dell'articolo. 8; c 

«In nessun contratto. per forniture, trasporti 
‘o.laveri, sî potrà! stipulare l'obbligo di far. paga- 
‘menti in conto, se non if ragione-dell’operà pre: 
stata o della materia fornita. i 

« Non ‘sono; compresi»in ‘questo divieto i con- 
tratti indicati. nel numero 8 dell’articolo 5 *e 
quelli che convenga di fare con case o stabili- 
menti commerciali o industriali di notoria solidità, 
presso cui non sia in usanza l’assumere l'incarico 
di lavori o di provviste senza anticipazioni di 
parte del prezzo. 

mianmiNE propone di aggiungere a questo 
articolo le parole»seguenti: « e quelli che fos- 
sero intesi a promuovere od incoraggiare l’indu- 
sstnia nazionale. per gli, usi militari e marit- 
timi. » È i È 

Dopo brevi considerazioni degli on. Maurogo- 
nato 6; Broglio; il deputato Sella propone una di- 
zione di questa aggiunta colla quale sono tassa- 
l'tivamonté; descritti gli’ oggetti, cioè navi, corazze 
ed artiglierie. x ; 

nmestELLE (relatore) accetta la proposta Sella. 

È approvato dalla Camera. ; 

E. poi approvato. senza. discussione il seguente 
ark:9; È 

« Non potranno, stipulare interessi. 0. provvi- 
gioni di banca a fornitori 0. intraprenditori, sulle 
somme di danaro che fossero obbligati di. antici= 
pare per l'esecuzione dei contratti. » 

Ecco il testo dell’art, 10: 

« Saranno comunicati al Consiglio di Stato 
per averne. il. parere i progetti di contratti da 
stipularsi dopo i pubblici incanti, quando supe- 
rino lire 40,000 e quelli dei contratti da stipu- 
larsi dopo trattative private, quando superino la 
somma di lire 8000. 

« Il Consiglio di Stato darà il suo'parere tanto 
sulla regolarità del progetto di contratto, quanto 
sulla convenienza amministrativa, al quale uopo 
dai:Ministeri gli saranno forniti i documenti, le 
giustificazioni e gli schiarimenti che, saranno da 
esso richiesti. 

« Il parere del Consigliò di Stato, contem- 
templato in questo articolo, sarà sempre dai Mi- 
nisteri trasmesso alla Corte dei conti all’atto in 
cui viene chiesta Ja registrazione del contratto. » 

Parlano. sopra questo articolo on.i Como, 
Restelli, Cambray Digny (ministro), Spaventa. 

La Camera approva l'art. W). td 

La seduta è sciolta alle 6-14. 

Domani. seduta..al tocca. i 
—T amor 


CRONACA DI FIRENZE 


Un sacerdote che transitava lunedì sera per. 
il ponte alle Grazie, fu molestato. da, un,ra: 
gazzo ch'era in compagnia di alcuni»giovi- 
nastri; e che gli’ tirò ‘una sassata ,. che per 
fortuîa non To: colpì. Adirato , il sacerdote 
‘lasciò andare ‘una | bastonata' al ragazzo: che' 
cadde a. terra lievemente ferito nel capo , e 
che si pose a ‘gridare. 

Alle costui grida accorsero subito molte 
‘persone! che.,si, posero a minacciare il prete, 
1 chesdovette rifugiarsi nell’ oratorio della Ma- 
dorina dale Grazie, ma essendo sopraggiunte 
la ‘guardie di pubblica sicurezza’, la folla: sì 
dileguò, ed il sacerdote; dopa essere andato 
alla sezione di Santo Spirito a dare conto del 
come fosse stato. spinto a percuotere un ra- 
gazzo. insolente, potè fare ritorno alla propria 
casa ; 


seduta, ripigliò la discussione della 


La Camera ascolta attentissima questa lettura. 


1} 19 tutte le truppe erano già scaglionate e sione stessa. 
seno della Commissione, l'on. dep. 
toni, presidente della. Commissione 
chiesta amministrativa sui tabacchi. 
diede alla ‘ Commissione ‘ amplissimi 


Mi si face sperare che. venisse qui' un generale 


Ed infatti si potrebbe difficilmente capire che sione. 


Non risposi a quel piano perchè non ne-avevo principali introdotti sono i seguenti : 


2. Assegnato ne’ due primi annî 
Società il 38 per cento del prodotto 


capitale. Le spese delle guardie daziarie 
restano a carico dello Stato; 
3. Negli altri 13 anni il canone g; 


Parlando ancora delia giornata del 24 giugno, 


netto ; 


menamnreEA (pres. del Consiglio) risponde, a 
40 per cento al Governo e 60 alla Sol 


per un altro in ragione del 50 per 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA: DEI DEPUTATI 


L.incidente più importante della tornata 
d'oggi è stato 1 interpellanza dell’ on: La 
Marmora. Veramente. interpellanza non ci 
fu, chè l'on. presidente del Consiglio era 
sorto a dichiarare che l' interpellanza non 
gli. pareva opportuna, e lesse, per confor- 
tare la suarasserzione, un dispaccio da Ber- 
lino col quale îl'governo' prussiano fa av- 
vertire come la.relazione sulla campagna del 
1866 non abbia carattere ufficialo, perchè 
lavoro del corpo dello stato maggiore; aggiun- 
‘genio, che tanto esso quanto l’esercito prus- 
siano nutrono per l’esercito. italiano senti- 
menti di stima e simpatia. 

Questo, dispaccio indarrebbe a credere 
che lo stesso governo prussiano si è avve- 
duto come non poche frasi di quel rapporto 
potevano legittimamente destare le suscet- 
tibilità ‘dell’ Italia e convenisse di dissipare 
tale; impressione. 

Non'însistette Ton. La Marmora sull’in- 
terpellanza, ma poichè aveva preso a fa- 
vellare, credò di dover dare alcuni schia- 
rimenti sulle sue relazioni colla Prussia. Se 
wha sentimento onorevole è di certo quello 
che si nufre per la dignità dell'esercito. 
Non ci è uomo che più vivamente di lui 
si. risenta di tutto ciò. che può ledere; tale 
dignità. Si aggiunga; che:s'è cercato persino 
di spargere il veleno del sospetto sulla sua 
lealtà, .e ciò è bastato perchè egli stimasse 
opportuno di ‘spendere alcune parole per 
far conoscere quali furono î rapporti della 
Prussia coll’Italia nella campagna del 1866. 
Egli:lesse a questo, proposito molti passi 
di una nota del governo prussiano, che gli 
giunse il 19 giugno, alla vigilia della guerra, 
nota la cui forma ruvida e quasi imperiosa 
contrasta con' quella cordialità che si do- 
veva supporre. fra due potenze collegate 
contro il nemico comune. In codesta nota la 


pRES. L'incidente è esaurito. 
mincELE protesta, trovando che non è esaurito 


per l'ultimo in ragione del 60 per 
al Governo e 40 alla Società ; 


pnxs. gli osserva che il deputato La Marmora gp e p pae 
piegati senza il consenso del minîstro 


gata: di dar loro sei mesi di salario. 


mrornr, Ma io voglio un'inchiesta sulla cam: 
gio dell’emissione, solo esprimerebbe 
viso che debba ‘esser ragguagliato al 
delle obbligazioni demaniali, tenendo 
della differenza degl’interessi. 

Benchè essa non abbia ancora proci 
alla votazione terminativa, non sono 


enesmpente lo interrompe dicendogli che 


miogni ma allora tuttal’Europa potrà calun- 


mes. La di non sollevare di tali que- 


e davanti ad’ essò” 


ma porta intende parlare sul regolamento. 


Crede che il presidente abbià male interpre= pronto. compimento. del suo lavoro. 


erss. Ella non ha bene in memoria il'rela- 


, [AGENZIA STEFANI] 


dappertutto con entusiasmo dal partito 
cratico. 


ma »oRTA persiste a chiedere che si toh: 


La Camera dà segni di disapprovazioue. 


pmrs. dichiara che l'incidente è chiuso e ché Stati che parteciparono all’insurrezione, 


‘Tinédi, 20, la' guérdié dî pubblica sicu. 
rezza arrestarono tre oziosi, due questuanti 


e.tre ubriachi molesti. 


ra monta, Bisogna che si faccia la Jucd" si sonni in seguito alle 


mms. Ma qui non si tratta di fare luce. Il 


Ricaviamo la seguente : 
Onorevole signor Direttore; , 

Nel giorno 5 giugno del perduto annò 1867 è 
nel giornale da Lei meritamente diretto, venne 
I pubblitata la notizia del mio arresto come ac- 
cusato.di vuoto di cassa a carico del comune di 
Greve; nè io ho ragione di moverle lagnanza 
‘per aver riferito ‘un fatto che sussisteva, pur 
SE Na 

iccome però con sentenza del’ di 5: giugno 
‘del corrente anno 1868, il'tribunale di prima 
istanga di Fifenze ha proclamata la mia inno- 
cenza dell’infame addebito , io mi affretto a ren- 
derglielo noto, ion potendo ascrivere se non ad 
ignoranza del fatto, il non aver visto nel suo me- 
desimo periodico una sola parola in mio favore. 
Ora dunque spero, onorevole sig* Direttore che, 


ancora formato. Il paese è tranquillo. 


Parigi, 21 — Il principe Napoleone 
za morta. Ma se ha parlato fino che ha ieri a Malta, ed è ripartito, 
mora , constata  ufficiosamente che i 


mes. Niente affatto, Nessuno può più’parlare 
della storia della campagna del 1866, 


na rorta. Ma allora dite che non volete 


Tocità cl que Fa, La Pala dine cui l’Italia ricusò una pace separata e 
lore dell'esercito italiano. 


Borsa di Parigi 


Dunque l'incidente non ha seguito. i 


mento; dopo la quale îl deputato La Mar- 
mora espresse il desiderio .che dal corpo 
‘di stato maggiore italiano si pubblichi una 
relazione dellà campagna del 1866 per ri- 
stabilire la verità dei fatti. 

L'on; presidente ‘del Consiglio avendo ri- 


MO DINA DIRETTORE: 


(ovanni RompaLpo gerente 

imbarca 
Borse di Commercie 

Borsa di Firenze del 24 luetiv. 


\ guificarlo atutti i professori insegnanti e di 
Tivolger loro i,più lusinghieri, encomif,; 

È /,LL'Si crede, ‘scrive lil ‘ConteCavour! del 20; 
che. a modello definitivo del fucile a retro-ca». 
nica: sarà scelto, quello, del. capitano, Albini. 
inizi A suo tempo, Strive: la Perseveranza | 


ù 


Spaventa è Cambray-Digny (ministro). . A 
Dopo avere respinto una lix lara butto | 

Sella, ‘sendente a sostituire j Dic di ON 

quello corrispondentè  del'progetto ministeriale, 


la Camera approva Particolo dell& 6 del'21 corrente, tiportammo la cireolare del sposto ‘ché il suo desiderio sarebbe soddi- 
È approvato; senza discussione CORRE 1 "Bro! o intorho ai cartoni giapponesi, | sfatto,,. 1’ incidente era «terminato, ‘ma gli {5 °/,. LU GL 58/604: 
Eccone il testo;: ig 00 O ION de Truth di semi da bachi, che la Ditta Dell'Oro:| on. Miceli e La Porta avrebbero volnto che | (10: - ; ;. 5%, 4 È cao d 
« Quando nelle condizioni dei contratti @Hé (ji WienoA ra fatti spedire da Jokohama..| continuasse, ‘appoggiandosi all’ importanza ni RAR A ti n) É 
Bi rm tr fcporion A AasimieriSctio î nostri lettori quanto, rumore |ael'dociimento letto ed alla gravità della qui- | 3 oltipino dedita Siae 20 
una data quantità della matetia da proy vedere, | 16vasse in ‘'atlora il Pr faro), me | stfone. Senonchè doni‘ presidente della Ca- | Imprnaz. pice. pezzi N.1 "7916 Ul 
‘ovvero abbia i mezzi necessari per una data fab- | minacciasse processi Ul di jamazione val: mi- ! mera tenne fermo ed impedì che si aprisse hair Lui dale 


nistro e giudiziali perizie, chiamando in causa 
e il Csmizio ‘agrario e la! T i 
Pare tuttavia éhe ‘ potuto prevedere quando sarebbe terminata. } Napoleone d'oro 21 88 — 21 86; 


bricazione, potranno essere chiamati agli incanti | 
soltanto coloro i quali, dopo, avvisi pubblicati | 6 la Prefettura, 
tre volte. nella" Gasselta Ufficiale del Regno, ab- | Camera di’ Commercio. 


La Camera, dopo breve sospensione della 


legge 


della contabilità generale. Nella tornata 
maîtutina essa aveva continuata quella per 
la costruzione delle strade comunali. 


Il Relatore della Commissione per la 
convenzione sui tabacchi è nominato. È 
l'on. Martinelli, presidente della Commis- 


Tersera (20) è intervènnto, invitato, nel 


Grat- 
din 
Egli 
rag- 


guagli sull’amministrazione dei tabacchi, 
sui contratti, sulle manifatture, sulle ta- 
riffe. Non avendo avuto. campo di  termi- 
nar la sua esposizione, intorverrà questa 
sera di nuovo all’adunanza della Commis- 


Quanto alla convenzione, i cambiamenti 


1. Ridotto il termine da 20 a 15 anni; 


ala 
lordo 


per. tutte le. spese, compreso l'interesse: del 


, 006, 


aran- 


tito al governo è stabilito sul prodotto 


4. L’eccedenza degli utili viene ripar- 
tita per un periodo d'anni in ragione del 


cietà, 
cento 


al Governo e 50 per cento alla Società, 


cento 


3. La Società non può licenziare im- 


della 


finanza ; licenziando degli operai è obbli- 


Per le obbligazioni la Commissione non 
ha presa alcuna risoluzione rispetto al'sag- 


Pav- 
corso 
conto 


seduto 
però 


più ‘da aspettarsi inciampi di sorta al 
_——_—tT re—_—P ————___—&6 


Dispacci ELetTRIOI 


Nuova-York, 11. — La scelta di Seymour 
alla candidatura della presidenza fu accolta 


demo- 


Il Senato, votò. il bill che esclude dal.pren- 
dere parte all'elezione del Presidente tutti gli 


eocet- 


tuati quelli chè furono ammessi alla, rappre- 


legge 


Lisbona, 20, — Il nuovo ministero non è 


arrivò 


Berlino, 21 — La Gazzetta del Nord; par- 
lando dell’ interpellanza del generale Lamar- 


brani 
di cui 


parla l’interpellanza, furono tradotti inesatta- 
mente. La Gazzetta ricorda il fatto inconte- 
stabile che tutti i circoli prussiani rendono 
pieno e caloroso omaggio alla fermezza con 


al va- 


micmerina Chiede di parlare per una mo- à della Ella troverà più chi n soli Parigi, 21 luglio 
zione d'ordine, ma irimori della Camera fanno, | moss 1) Sto desidero di vedere rivendicata la | Prussia dava consigli ed esponeva dei dubbi rigk, 21 log] 
si che la sua-voce non si sente. Gi-sembra;sol- {-fiia fama di'tiomo' onesto, in quelle stesse co- | amari, suggeriva un piano di Daltaglia, | nondita frances 3 9, . . | 70101 70.20 
dante sue 169 Proieeti cu qualche cosa. lonne in cui già fuvposta in' dubbio. > quisichè si potesse aspettare Ja dichiara}. .> » cc indigquidaz, | — | + — 
OR ret Pv atei t zione di guerra, por. deliberare sopra mn È. spugiga Pep: 
"di i i î di + di tanta importanza î 
L'ordine del giorno reca il. seguito della di- SaLvapone Cami, argomento pOrvanza: » » LINA ASA. 
punizioni del progetto di leggà sulla contabiliàù | ——______rsm—;- Tl generale accolso con tristezza la nota, | > > Teport. + 
dello: Stato: i È | s RNE | non“le rispose;--ma- due- giorni” dopo VALORI DIVERSI 
PR scipnia setta SEPRE, NOTIZIE INTE È FATTI VARI gui era pià al campo, Gavin debian Ferrovia Lombardo - Venete nt. = Ro - 
i ello nomjnale..., 1 ade af — i a ant al c4 } Romane . _ e 
riprende, dopo un quarto d'ora Ia selluita... {Li \girvi i È pdantile | altra copia dal. ministero degli affari esteri, App ev nea a: Sela 
Beco i testo, dell'art. È: |; ss oprger © feat ;gpniamo, scrive il Corriere Merdantile | “cache lo meraviglio molto, perdechè î| Gabitte vittorio Emanvelé | 18 — | 4950 
« Nei contratti ‘ché. devono durare piùvanvi | di Genova del 20, che l'ispezione straordinaria |.°. ne it = | Obbligaz. Ferrovie. Merid. |139 — | 140 — 
‘sarà stipulato’ il patto che ‘i pigamenti in nessun | fatt dal regii ispettori professori Gandini e.j pianl ‘guerra. pon. ;sì,.irasmettono. pei | Gampro Salttialia. of q= | 81 
casò potranno! eeredere per ‘ciascun anno la |'Crémona a questo R. Liceo diede ottimi rif mezzi: ordinari..delle cancellerie, nò si fanno | Sconto rendita francese. . | — |. 
somma stanziata în bilancio. . | sultati, e mostrò apertamente non essere questo | passare per tante mani. Vienna, î 
uir iti eccezione ‘dell'obbHigo di stipulare co-:| liceo gd, alcun altro secondo : ‘jet ‘disciplita ©.|;- La:Canieracudì:con'‘attenzione cd atiche Gimbio #ti Londrg . Mi 21 
cao patto pei ‘vontrafti ‘esecutivi’ di legge she" © pontà diinsegnamento. Gli ispettori suaccennati iferaviglia’ li Iettura' di’ codesto dci Londra, 21 
ciale, che ne abbia approvata e ripartita la ima- di. partire.non poterono ameno :di si- con. meravig! 1 cod Vr Consolidati ‘inglesi 94 3]k 


dulilimi diri iii cre 


l'ima discussione’, la quale non si. sarebbe | psezzi fatti del 5 °/, 38.80 - 75 - 67 1/2 p. fe. 


Peree - SARE PPT 
{i Per la quarta pagina . L. 030 
, Tariffa delle inserzioni | Per la terza $ magri gem fe 00) 
nio 


CALA 


ig IO RR H | " i lia 
‘himico vilegiato in Italia e Spagna ; frefiato con'gra medag 
pi gia ca) Meta della Società Unitaria de’ Chimici di Londra, 
O ROB ANTISIFILITICO JODURATO vero rigeneratore 
iaatgee. preparato ‘a Bass di salsapariglia pin ì magi ga 
Pemtici:, esp: filitici e cronici, cioè murosì, 
Ta io sa) aguenza gitatisce prodigiosa- 
si gli scoli rec nti i, lea i bubboni, la rachitide, i tuthori, 
le pustule;:le serofole , i mali cutanei; le poi in; ed i ribelli mali degli 
i, i, delle articolazioni eco. 2 4 
ri pe le, pra atiche affotta dalle malattie suddette è 
prudenza: che faccia la cura almeno di due botiiglio di detto prezioso farmaco e 
ne risentirà salutari effetti. 

Lire italiano OTTO la bottiglia con istruzione 
Firanze, Pieri in via Condotta 
ni, Pi Rossa è Borgo Ognissanti — 
i è Tarlzzi — Milano, Riva-Palazzi. 
appiani e Leonardo Romano — Li- 
— Roma, Sinimberghi e le dua far- 
ncarelli. 


> ri 
Bologna, Bonavia, Mibguti é F 
Biraghi, Ravizza e. Macchia: 
vorno, Crecchi ed Angelini 
maAcie Desideri — Spezia, Foss 


MALATTIA VENGREB — MALATTIE DELLA PRELE 


CURA RADICALE, EFFETTI SABANTITI 


QT AININK 


di costanti @ prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lonti Clinici nei principali ospedali d’Italia, ece., col 


UeRE reparato dsl Chimico-farmacista PIO 
chi id den! PARIGLINA AZZOLINI în Gubbio, dimostrano ad 


l'efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro le malattie venerea, 
e iiido sotto ogni ira e complicazione ; blenorragie, le croniche malattie 
della pelle, rachitide, artritide, tisi incipiente, estruzioui epatiche, miliare cro- 
nica, della quale impedisce la facile riproduzione — Moltissimi documenti stam- 
[pati in apposito libretto nè danno incrollabile prova — Questo specifico è privo 
di pr ti mercuriali — L. 6 s L. 12. la. bottiglia — Depositi: in Firenze, 
farm. Pieri, Politi e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e Forini; Torino, D. 
Morido è farmacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Toledo, 205; Genova, Bruzza; 
Milano, farmacia Biraghi; Mantova, Dalla Chiara; Messina, Gatto-Ainis e fratelli 
Talamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bologna, Veratti, Bonavia e dron° Bernaroli e Gandini ; Livorno, Contessini ; An- 
icona, Sabbatini, Belluigi e drogh. Coliamarini e C.; Modena, Gambusieri; No- 
vara, Costa: Padova, Cornelio; Parma, Guareschi, via de’Genovesi; Pavia, Jemoli; 
Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; 
Veneria, farmacia Mantovani; Sansepolcro, Gigli. 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica:di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di Jane, crini 6 telerie per 
materasse. E dà i letti a nolo.— Via del Sole, n. 7, 


"LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOIX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese prati» 
cando un ‘metodo facilissimo per im- 
pararla in poco tempo. 

Lezioni DI cONVERSAZIONI per le per- 
sone che, conoscendo già questa lin- 

, desiderano esercitarsî per parlarla 
facilmente. Basta ‘un mese d'esercizio 
per acquistare questa facilità. 


3» tane: presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze ,Essa dà pure lezioni d’ inglese e 
©) _- 6 (già in Torino, via della Rocca; Num. 25). d'italiano. | sn Uto i 
NB. — Letti di ferro con elastico da una piazza da L: 40 a 50. dn in via dei Fossi, n° 1, 


DEL 


Prof. SEWARD di New-York 


TIBRI UTILISSIMI 


Medico intimo del Presidente Lincoln 
Almanacco Igienico, del dott. Paolo Montegazza. Anno secondo 1867 cent. 50 


L Forza unica nell’ Universo di Alessandro Anserini, ossia l’anno 3.0 delle | _, D*PoSito “per tutta, Italia in Firenze 

arr RO contemporanea del medesimo autore 1 bel volume in-16 TESTO MEDI AGREE ep 

STRROOCATO. È all’ Agenzia PÀn i issioni 

DEE otte gio pio ed Gora cara | dla friend 0 
n note di Giovanni G ini. L Ù 

In-8 di pagine 190. Milano, 1844. L. ® 50 Sorini Tn vel | Pillole. Antiemorroidarte , 


Le Sage. Il Diavole Zo receduto, dai cenni biografici dell'a i Gi 
Janin. Due voi. in-18. Milano, 1867, Le 1. 1 apiheefenafriezense 


Randaccio (C.) Le marinerie militari italiane nei tempi moderni :)1750-1850). Un 

vol. in-12 di pagine 160. Torino, 1864, L. 1 50, S Ì LU chiàrà istruzione firmata: £, Seward, 
Il Piroteenico, ossia l'arte di fare i fuochi artifiziali di'Gillet-Datnitte. Prima | New=York, 17 ottobre 1890, 

versione italiana (con tavole litografiche) Aggiuntavi un’ appendite sui fuochi da |. Coutro vaglia postale si spediscono 

teatro e d'acque nonchè sui palloni e globi areostatici. Un vol, con tavole. Trieste, | per tutto il regno ove vi.è ferrovia di- 

1865, L190. RA retta col trasporto a, carico del commit- 
Evviva. Raccolta di Brindisi per tutte le occasioni, inviti a bere, apostrofi al | tente. 

vino, novelle, aneddoti, facezie, epigrammi, proverbi ecc. ecc.;. per tenere allegre 

le brigate, compilata dal D. Buontempone. Un vol. di pag. 144. Trieste, 1864, L.1 80. 
Il Matto del. Ministero della. guerra del Regno d’Italia. Racconto storico di un 

jp pane del genio militare. Opusc. di pag. 86. Torino, 1864. Cent. 60. 
Thaer (A.) Principi ragionati d'a icoltura tradotti dall’origi 

vol. în-8 di complessive O 1840. Firenze, 1863, L. 8. e ipaiivanicoti 
Vero Libro (Il) dei 


per curare e prevenire queste ‘infermità; 
guarisce furoncoli, bitotzoli ;' prurigine; 
indurimenti glandolari e scrofole. L. 2. 


NB. Ad ogni Specialità è unita una 


OLVERE-ROSATA 
DI RIGATD EC. |“ 


, Questa polvere pescara la pelle. dai 
4 dla Non Mioh  i Dia dolce rece Modo, somunica 
L ‘ti della Natura, ossia manuale, enciclopedico di i- È SONGzZa © previene le espul- 
sioni. uti come : industriali, scientificho, agricole, igieniche è Tee di sogni? Sioni ‘cutanee. E superiore alle Ieri 
edi giudicati i più validi nella guarigione: di molte malattie; nuovi metodi di | di Riso e Gipria. Il suo profumo delizioso. 
dericoltura; Mezzi per il perfezionamento dei. mestieri ;, cognizioni dilettevoli di.| E 1 80 al ) ratio 
coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori, ec6. Arti varie L 2 Deposito esclusivo in Firenze presso 
Cuoco (11) Napoletano, 672 vivande per pranzi giornalieri secondo i ‘odotti da pia a Dante.terroni; TrimnCanioniy; e 
mb; qualit Segini dell'anno. Un volume di pagine 240: Livorno; ‘1888; 4 tg € Compaire. 1 ù 
Doveri "uomo riguardo alta opria salute dettati dalla i 
maniera di conservarsi sani sino ad un'estrema Vecchiezza esposta a vantaggio 
dell'umanità. Terza edizione 1864. Lire 120. 3 Li 


Il Liquorista perfetto, Manuale, un vol. Milano; L. 120. 
Contro vaglia è francobolli all'ufficio generale ‘d’anni sui giornali d’, 
K Ù Le d'annunzi Augusto 
ver Ferroni, via Cavour, N. 27— Firenze. Si spedisce franco. Chi desidera l’îm- 


curato per posta aumento di cent. 30, 
MAGISTRALE. 


UO 1 irog 
Tao Arr na 4 
LIBRI INTERESSANTI 
Violante di Cardona o la Gorte' d 
n Lo do paolo 1V, per Felice 
boy vol i 
Milo sii Ù lume. di È toa: 
Fiuseppè). Dell’orafici 
tg vel ‘ss 
} = 74 Vl dini TR ipagim 
110; “ignota 186, L150. e 
lo alii Ù che fa segnito 
alle ‘sue Aforaorl Di I 
LA Gopt. 80. 6. Un volume illustrato, 
te FA (14 
Inni EVE io e Vil 


Contro. vaglia © francobolli all'Ufficio 
generale di pt sui, sipeonii: di Au> 


FE, pa 


to per l'estorg 


SIROPPO 


;\ DEPURATIVO ner SANGUE x piera UMORI 
\\ DeL CAPPUCCINO di Rowa ; 
Farmaco universale — Nos remedia Devis saluteîn, 

Preziosissimo farmaco pet guarire ‘la ‘tisi in primo 
stadio, la serofola, la rachitide, l’artritide, i roumati= 
Smi recenti e cronici, le emorroidi, l’erpete, la 
dagra, i tumorì freddi, lo clarosi. e tutte le malattie 
di fegato, dei nervi, della pelle e veneree. 


dictat (9 Sciroppo, popolarissimo nella Città eterna ‘6 in tutte le Provincia nori. 


aumento dell postali 
pria l'invio pts per posi 


mento di ‘cont. 80, ta e | 


to di tutti quei vegetali indigeni ici ppi : 

lenti chimici, I principe L. ia n dot Pieri pata al eri : 

BertisTe Polli di Milano, i prof. Morichini di Roma, Wikwteck ‘femore: di IN ROTOG 
i, hanno estratto quei potenti alcaltiti che 1 ‘ati P ; 

i rt n (a N re ie eco ug dle orantente, 
È A _Salsapariglia rossa: del Para È Uta di Spagna senza colori L, 

mn xa Hesting, sostituita a tutto le altra qitalità, perché de iran lunga st: Costumi spagnuoli... id. © $ ty pe 


i| Scene di costumi rigini - 
rite con piEtisione ; solo 


Veduto di monumenti italiani tras: * ® 
»Parenti finissime » 1,0! 


Si usa;indistintamente în tutte le sta i 
tina ed un'altra la sera na * stagioni alla dove di una ene 


iLa cura di detto Sciroppo ‘è indispensabile per usi signori fanno i bagni pi SES) 
sulfursi, prendendone una cucchiaiata nel igmno steso 1) nta Nel bagno, > Vem Giur di porto. 
ie Met Mid Dl Da Pg to Cn gr Dee he donde co Vagl 
3 i, Ca AGA; i io Via Sala i i 
10; Agenzia della Porseveranza, Vis Pasquisolo, 1° la fn Via Sala N | O Sia deri 


unzi diretta 
Dante Fernoni, Via Cavour 

Prezzo, mezza bottiglia L. 2 50, e L. "go VARESIAMILLA {.N727, (Firenze. k 
cd d agi Ospedali die a i i Frane Ai signori farmacisti 
Vaglia (però ovo viè ferrovia diretta) , tras 


chiaiata la inat- 


eee 
SL REVUE 
744 f Filtri mezzani °° 98 
} * Id; grandi ” 


27, | 
Chi dè- | ‘G 


CHIMICO-MECCANIGI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


e 


VASI 


un quartiere 
SI AFF TTA amm..bigliato 
di tre stanze, due camere eun saloito, 
con l’uso di cucina o senza, in bella 
posizione fuorì la Porta R+mana subito 
a mano sinistra, Palazzo Zucconi, p, #°, 
a destra. 


IL DIAVOLO. . 


il più diffuso deù giornali iWustrati 
d'Italia, 


Si pubblica in Torino al mercoledì; 
venerdì 6 domenica, alternando cari- 
cature satiriche di attualità, e, ritratti 
degli uomini più illustri. 

Costa 42 lire all'anna; 7. lire sei 
mesì, e 4 lire tre. mesi, 

Chi prende l'abbuonamento per sei f. 
mesi pagando I. ?, riceverà in dono, 
il gruppo RUE Umberto e della 
principessa ‘gherita, magnifica li 
tografia su cartoncino per quadro coi 
ritratti. della più perfetta rassomi-|' 
glianza. 


MARELLI AGOSTINO. 


ARMAIUOLO 
GALLERIA DE-CRISTOFORIS 
in MILANO 
là più. volte. premiato con medaglia, ha 
la pochi giorni ottenuto dal R. Governo 
un 8ttestato di privativa per fibbri- 
cazione e vendità di un fueile da 
Caccia di sua. invenzione caricantesi 
dalla culatta, il quale. ha il’ pregio di 


una massima ‘leggerezza unitamente ad’ 


una; maggiore solidità. 


B. REYNOLDS di = 


LEZIONI 
LINGUA 
IRTTRRATURA INGLESE 


cnegli» Istituti; nelle-famiglie e al suo 
domicilio;;. via :de’;Serregli; N. 51, 
primo piano. 


=_= 
INGAIOSTRO INDELEBILE 


est’inchiostro che è assai în aso in 
Tri Hl più comodo ed il più in- 
Qelabile; ta scrittura ricove tale una sia: 
bilità da non iscomparire che levando il 


pezzetto su. cui la medesima è im 


Ron conine vantaggi per 

tero i nomi, ciò che evita una folla di er. 

too; «talvolta. anche nna-perdita di bian: 
Sr 


ia 
Prezzo L. 1 


Deposito presso A, terroni 
vor, n È Mies ale iva 


Torino — Via Bertola, n. 1 


"Si. Il BUONTMORB *° 


l’unico Giornale illustrato italiano che 
esca due volte la settimana in otto pa- 
gine di disegni originali con copertina 
costa L. 5 per tre mesi — L. 10 per 
ser mesi — L. 18 per un anno, |. 

Chi si associa per sei mesi 0 per 
un anno, riceve ‘in dono 


IL. PANORAMA -DI ROMA 
grandioso disegno idi P. Perrin, della 


ana dim. 4 50'2£ In vendita 


area si nacisti A 
optteii ir comm ue contro | dee» 


ip. dell’OpinIone, diretta da €. Carbone: 


| 


‘alla d'Annunzi sui Giorn 
dà A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


pente, 


Aero QLERIA k ly AP ion 
FANTASIA qb D E POSIT! RARA 


{ ; ; ‘— Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 
CE gr CAR ni Torino, gia Dora» Grossa, 3, con, sede 
\principale in Genova, via. Carlo. Felice, n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI © 
Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque siperazione in 
brevissimo tempo. Ca 


VERA ED UNICI TELA AGL'AONOA 


SICURO contro i celli, i vecchi i rucior8”,* sudore: ed 
peg al pieli; specifiche per le ferite in genere, contusioni, scotta» 
ture, affezioni reumatiche e gottose, piaghe da salso e geloni retti, cembiando 
la tela ogni otto giorni. Diciotto anni di successo, guarigione certa. A scanso 
di contraffazione esigere sulla scheda la firma a mano GALLEANI — Costo : 
Scheda doppia coll’ istruzi ne L. 1 în Firenze - Per fuori in tutto il Regno 
L. 1 20 — Rotolo contenente 12 cat doppie in un sol pezzo L 10. 

i ssso la ditta A. Dante FerRoNI, via Cayour, n° 27, Firenze — 
{0 Mido lA geozià d’Annunzi e commissioni della Persevaranza, via Pasqui- 
rolo, n° 12. 


bat (E 
ai 


Autorizzata dal Consiglio provinciale sanitario di Milano; a Ja Regia 
Prefettura della provincia stessa, ha rilasciato il regolare decreto 10 
=) gennaio 1867, N. 29175,2508 Questa Tintura fotografica per tin- 
gere i capelli e barba in nero, castagno e biondo di effetto ammira- 
ha, bile, è innocua affatto potendosi applicarla, replicaria a seconda della 
capigliatura anche per natura poco assorbente. Deposito generale 
presso A. D. Ferroni, via Cavour, Ni 27, Firenze. Si spedisce con- 4 
tro vaglia in tutta Italia (però ove. vi è ferrovia diretta) col tra- dW 
di 


ARLHCCHINO 
GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 
CON CARICATURE E RITRATTI 

POLITICA, LETTRRATURA; BELLE ARTE TRATRE, ROG. 


È usecîto fl 1° numero il giorno 13 luglio. 


Formato stragrande in quarto di 12 pagine, quattro delle quali illustrate, sia 
con caricature, sia con ritratti di celebri contemporanei. 


Prezzi d’abbuonamento: rin anno, L 2@; un semestre, L. 1; un trimestre, 
L. @ — Pagamenti anticipati. a n 


Si fa un’ edizione speciale in csrta sopraffina — Prezzi d’abbuonamento : un 
anno, L. 40; un semestre, L. 22; un trimestre, L. 12. 


Indirizzare le domande d’abbuonamento alla Direzione del Giornale in Firenze, 
via Cavour, N° 11. n 


| GAZZETTA DEL POPOLO 


GIORNALE POLITICO. QUOTIDIANO 
Anno VII - Si pubblica in Firenze 


Condizioni d’ associazione Inserzioni 
Franco in tutto il regno d’Italia per | Nella 4% pagina ogni linea cent. 30 


un'anno L. 20 | Nella 3* idem Lire 4 00 
Per sei mesi » 10 Per contratti annuali e per un ni- 
Per tre mesi 5 | mero straordinario di linee si fanno 


| facilitazioni eccezionali. Per anninzi 


" L tar ed associazioni dirigersi con vaglia 
in provincia” centesimi 7,0 arretrato | alla Società .generale degli anmbòzi 


centesimi 10 — Le associazioni co- | sui giornali diretta da AL Dante Perroni, 
miaciano dal primo al 16 del mese. | via Cavour, n. 27, Firenze 


TTmteee_. {{(-_L 
(EILEEN. 
CARTA SPIRITICA MAGNETICA 
ossia FOTOGRAFIA MAGICA 
Divertimento Fotografico molto curioso 
Con poche goccie d’acqua si produce all’istante una Fotografia senza nes- 
sum altro apparecchio; esperimento dilettevole tanto in società, riunioni; cam- 
agna, ecc. L” apparato completo compreso i cartoncini da ‘applicarsi le 
‘otografie in formati di biglietti di visita 
Due fotografie L. 0 50 Sei fotografie . . L. 4150 
Quattro (. . Pass Lgs e i » 280 
I committenti indicheranno se vogliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano.1’ indicazione del soggetto che deve comparire , oppure 
se lo gradiscono incognito. 
Contre vaglia o francobolli diretto alla Società generale degli Annunzi di- 
tetta da A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce co. 


Jun ea etnie rose 
Polvere igienico rosa. 


È . Mir2bile per dissipare lo macchie epatiche dal 
Acqua di Camelina ais0:n= Hand Der la bocca tmta TASSI 


= la gengi: n We, e versandone poche gocce nell'aqua rinvigorisce e da un colorito 
miglio, 
“Ogni boccatta con istruzione L. 4. 
x $ Per far crescare ca) alli, massimo 
Pomata Camelina Capellare sieme nos ut e 
Vale pure moltissimo per i bambini a toglier loro la erosta dalla testa, 
Ogni vasetto sufficiante per tra mesi, L. * 50, 


Polve i } Nuovo dentifricio vugetalo per po- 
I Olvere” Angelica De Denti lire, [Rom ce A ì 
denti è TARLANE: usandosi, da uma ‘specie di piacevole freschezza, ed an colu- 
Tito ‘vermiglio alle ‘stesse. +— Scatola con istruzione Li 4, n 


Depbsito ganerale ‘presso la’ Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n.87, Firenze. 
N. B. Si spedisca contro Yagiia in provinci i ia diretta 
col trasporto a Carico del committente. Rn 


Un ‘numero ‘separato centesimi ‘5 
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